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UISP – Unione Italiana Sport Per tutti - Associazione di Promozione Sociale  
(in breve, UISP Bologna APS) 
Comitato territoriale di Bologna 
 

Anno di Fondazione: 1948 
Sede: Via Dell'Industria, 20 - 40138 Bologna 
P.IVA: 04189980370 
Codice Fiscale: 80067270373 
Tel. 051/6013511 
Forma Giuridica: Associazione Riconosciuta 
E-mail: bologna@uisp.it 
http://www.uisp.it/bologna/ 
 
RICONOSCIMENTI e PROTOCOLLI 
ISCRITTA AL RUNTS 
Ente di Promozione Sociale 
Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI 
Ente di Promozione Sportiva Paralimpica riconosciuto dal CIP 
Riconoscimento del Ministero dell’Interno 
Riconoscimento del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Protocollo d’intesa con il Ministero della Giustizia (DAP) 
Protocollo d’intesa con il Ministero della Giustizia (DGM) 
Ente accreditato Servizio civile 
Iscrizione Registro associazioni ed enti che svolgono attività nella lotta alle discriminazioni (DPO) 
Iscrizione al Registro delle associazioni e degli Enti che svolgono attività a favore degli immigrati 
Protocollo d’intesa con il Ministero della Salute 
Protocollo d’intesa con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Protocollo d’intesa con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani 
Accordo con il Consiglio Italiano Rifugiati 
Protocolli d’intesa con Parchi, Aree protette e Riserve marine  
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LETTERA AGLI STAKEHOLDERS 
 
Il nostro bilancio sociale dell’anno sportivo 2024/2025   non può non tenere conto del contesto in cui 
viviamo. 
In Italia, nel 2024 le oltre 130.000 ONLUS e i milioni di volontari uomini donne e giovani hanno colmato 
con il loro operato alcuni vuoti dello Stato, generando al contempo oltre 84 miliardi di euro pari al 
4,4% del Pil. 
Questo dimostra che nel nostro Paese la vocazione al volontariato c’è da sempre, vocazione che non 
è solo un atto di altruismo, i sociologi affermano che è un atto di egoismo mentre siamo generosi, 
sembra un paradosso, in realtà il volontariato fa bene non solo a chi lo riceve ma anche a chi lo fa. 
Lo sport sociale vive grazie alla sinergia del volontariato   insieme ai professionisti dello sport, attraverso 
una presenza capillare sul territorio. 
Consideriamo bilancio sociale tutte le attività che organizziamo per dare una risposta ai bisogni delle 
persone, in termini di prevenzione della salute, socialità, benessere psico fisico, divertimento. 
Da due anni lo sport è entrato nella Costituzione Italiana, All’articolo 33 della Costituzione è stato 
aggiunto il comma che recita: la Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del 
benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme 
Quando si parla di sport per tutti e tutte come   diritto costituzionale, ci si riferisce automaticamente 
a uno sport volto al benessere e al divertimento delle persone di tutte le età, a tutti i cittadini 
indipendentemente dalle abilità fisiche e dalle condizioni economiche. 
È una sfida culturale che ogni giorno proviamo a tradurre in azioni sostanziali, perché lo sport diventi 
sempre più accessibile a tutti, inclusivo e contro ogni tipo di discriminazione, in sostanza sia sempre più 
praticato da tutte le cittadine e i cittadini. 
Come UISP ce ne occupiamo, insieme alle nostre società sportive affiliate, attraverso migliaia di 
associati, praticanti, dirigenti, tecnici, arbitri giudici volontari che ogni giorno danno gambe allo sport 
sociale del terzo settore. 
Lo sport sociale unisce, contrasta le disuguaglianze, le discriminazioni e promuove diritti, lo fa ogni 
giorno sui campi da gioco, nelle palestre, nelle piscine, nei centri per anziani, negli istituti penitenziari. 
Lo sport sociale è uno strumento trasversale di inclusione, educazione, legalità e pace, perché insegna 
a stare insieme e a gestire i conflitti, insegna rispetto delle regole, è un laboratorio di convivenza, in un 
momento come questo, dove le guerre sono tornate in molte parti del mondo, abbiamo l’obbligo 
morale di provare a costruire pace. 
Per fare questo dobbiamo continuare ad essere interlocutori delle istituzioni, non semplici esecutori, 
ma protagonisti di una vera coprogettazione. 
La nostra associazione si regge sul volontariato, sulla passione, ma anche su professionisti e lavoratori, 
per questo abbiamo bisogno di strumenti efficaci, di una fiscalità equa, di una semplificazione burocratica, 
di risorse. 
Per agire su un cambiamento culturale è indispensabile agire insieme alle altre realtà che condividono 
questi principi, per questo il nostro Comitato negli anni ha costruito una rete con l’amministrazione 
pubblica bolognese, l’università, l’AUSL, le altre associazioni del terzo settore. 
Stiamo inoltre implementando l’accoglienza dei tirocinanti universitari e le ragazze e i ragazzi del servizio 
civile volontario. 
Riteniamo che anche questo sia coerente con un’idea di sport sociale, far crescere le nuove generazioni 
e trasmettere loro le esperienze maturate in quasi 80 anni di storia. 
Le pagine che seguono illustrano in modo molto efficace il grande lavoro che i Settori di attività hanno 
realizzato in questo anno sportivo, le attività, gli eventi, i campionati   dimostrano un’attenzione al valore 
dello sport per tutte e per tutti con l’obiettivo per far crescere una cultura sportiva inclusiva e 
democratica. 
 
Ringrazio di cuore tutte le donne e tutti gli uomini della UISP di Bologna che con il loro impegno 
quotidiano rendono possibile tutto questo.    
 
 
 

                                                                    Paola Paltretti 
                                                 Presidente Uisp Comitato di Bologna APS 
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NOTA METODOLOGICA 
 
Il bilancio sociale è uno strumento che si pone l’obiettivo di fornire un quadro sintetico, chiaro 
e trasparente delle attività condotte rispetto al loro impatto sociale nei confronti dei propri 
stakeholders. 
 
Il presente bilancio sociale è redatto in linea con i contenuti del Decreto del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 Luglio 2019 relativo alle indicazioni per l'adozione delle 
Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore. 
 
Sono perciò contenute informazioni relative a: 
 1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 
 2) Informazioni generali sull'ente 
 3) Struttura, governo e amministrazione 
 4) Persone che operano per l'ente 
 5) Obiettivi e attività 
 6) Situazione economico-finanziaria 
 7) Altre informazioni 
 
All'interno del documento sono inoltre indicati i potenziali impatti sulle dimensioni della 
sostenibilità così come declinate dall'Agenda 2030.  
In particolare, all'interno del capitolo dedicato al Capitale Sociale e Culturale sono messi in 
evidenza gli impatti sulla salute umana, sulla formazione, sulla questione lavorativa, sulla 
comunità. 
 
All'interno del capitolo dedicato al Capitale Ambientale è in particolar modo evidenziato 
l'impegno alla gestione delle risorse e dei rifiuti e il contributo alla questione climatica. 
 
Il Capitolo dedicato al Capitale Economico mette infine in luce la capacità di UISP di gestire le 
proprie risorse economiche al fine di essere per il territorio un ente efficace ed efficiente in 
linea con i propri obiettivi e finalità. 
 
All'interno dell'intero documento viene inoltre messa in luce la capacità di UISP di creare 
relazioni e partnership progettuali finalizzate al raggiungimento dei propri obiettivi. 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2024/2025 
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IDENTITÀ UISP 
 

1. IDENTITÀ E VALORI 
 
In coerenza con l’Art. 2 dello Statuto, il Comitato Territoriale UISP di Bologna APS, 
articolazione dell’UISP Nazionale, si configura come un’associazione antifascista e 
antirazzista, ispirata ai principi fondamentali della Costituzione italiana e contraria a ogni 
forma di discriminazione. 
L’Associazione promuove e tutela i valori dello sport come strumento di contrasto a ogni 
forma di sfruttamento e alienazione, opponendosi con fermezza alla pratica del doping. 
Opera per il benessere complessivo della comunità e per la promozione della salute dei 
cittadini, per la salvaguardia dei beni comuni e per la sostenibilità ambientale. Sostiene i 
valori della dignità umana, della non violenza, della solidarietà, della pace e dell’intercultura 
tra i popoli, collaborando con tutti i soggetti che condividono tali principi. 

UISP si propone come l’Associazione aperta a tutte le persone e ai soggetti collettivi – in 
primo luogo alle associazioni sportive – che intendono essere protagonisti del fenomeno 
sportivo attraverso la pratica diretta, sia competitiva sia non competitiva, la partecipazione 
alle esperienze associative e formative, e l’organizzazione di eventi. 
L’Associazione garantisce la corretta organizzazione e gestione delle attività sportive, 
promuovendo il rispetto del fair play, contrastando in modo deciso ogni forma di illecito 
sportivo, l’uso di sostanze e metodi vietati, la violenza fisica e verbale, la 
commercializzazione distorta e la corruzione. 
L’azione dell’UISP si fonda prevalentemente sull’attività volontaria degli associati e delle 
persone aderenti ai soggetti collettivi affiliati; le attività sono rivolte ai soci, ai loro familiari 
e, in senso più ampio, alla collettività. 
In particolare, UISP promuove la pratica sportiva nella sua accezione ludico-motoria, non 
agonistica, agonistica e competitiva, perseguendo finalità formative e ricreative. Favorisce 
la diffusione – nello sport e, attraverso lo sport, nella vita sociale – di una cultura dei diritti 
e delle pari opportunità, dell’attenzione per l’ambiente e della solidarietà, riconoscendo 
lo sport come diritto di cittadinanza e leva fondamentale per l’inclusione e la coesione 
sociale. Sottolinea, inoltre, la funzione educativa della pratica sportiva, rilevante tanto nel 
percorso di crescita individuale quanto nella dimensione collettiva, promuovendo stili di 
vita attivi e orientati al benessere attraverso il movimento 
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2. LA STORIA DI UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI BOLOGNA: SPORT 
SOCIALE E PER TUTTI 

 
L’UISP nasce a Bologna l’11 aprile 1948, su decisione assunta all’interno del Fronte della 
Gioventù, con il primo congresso provinciale tenutosi presso la Sala Bossi. Già nel 
convegno fondativo nazionale di Roma del 4 aprile, cui partecipano anche i dirigenti 
bolognesi, emergono le idee-forza che caratterizzeranno la nuova associazione: lo sport 
come tema sociale, come diritto di cittadinanza e di pari opportunità, come modello 
alternativo allo sport di pura prestazione e selezione, in cui la differenza e l’inclusione 
rappresentano una risorsa. 
 
Il concetto di “sport popolare” richiama la tradizione storica delle società operaie e 
popolari tra Otto e Novecento, facendo riferimento alle classi e ai ceti storicamente più 
deboli e maggiormente esclusi dalla pratica sportiva. Esso implica anche la lotta contro le 
barriere legate a classe, genere ed età. 
 
Bologna è la sede della prima corsa ciclistica a tappe riservata alle donne, la “Corsa al 
Mare”, organizzata nel luglio del 1948.  
Nel 1952 l’UISP, insieme alla FSGT francese, 
promuove gli “Incontri internazionali dello 
sport”. Segue poi il terzo Congresso UISP al 
Palasport, con Arrigo Morandi presidente 
 
Nel 1962 l’UISP introduce i “Centri di 
Formazione fisico-sportiva”, che imprimono 
una svolta significativa all’immobilismo del 
sistema sportivo dell’epoca. Questa 
innovazione si accompagna a un impegno 
costante sul tema dell’impiantistica sportiva, volto a favorire la diffusione degli impianti di 
base e l’aumento della pratica sportiva. 
 
Nel 1976 l’UISP è riconosciuta dal CONI come Ente di Promozione Sportiva. Nel 
Congresso di Perugia del 1990 viene deliberato il cambio di denominazione — 
mantenendo l’acronimo — da “Unione Italiana Sport Popolare” a “Unione Italiana Sport 
Per Tutti”. Nel 2002 l’UISP ottiene il riconoscimento come “Associazione di Promozione 
Sociale”. 
 
Il Comitato Territoriale UISP di Bologna APS, già iscritto al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale con il n. 2282 dal 23/03/1998, dal 21/12/2022 risulta 
iscritto anche al RUNTS, nella sezione delle Associazioni di Promozione Sociale, con il n. 
89951. È inoltre Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI dal 1976. 
 
L’Associazione ha ottenuto la personalità giuridica con Determinazione del Direttore 
Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni n. 22101 del 29 novembre 2019, 
venendo iscritta nel Registro regionale delle Persone Giuridiche con il numero 1186. 
 
La storia dell’UISP è il frutto del lavoro di dirigenti e società sportive che hanno lasciato 
un segno indelebile e che continuano a contribuire alla crescita dell’Associazione. Le 
politiche pubbliche hanno più volte visto l’UISP protagonista in prima linea, grazie a una 
cultura sportiva inclusiva, attenta a tutte le età, capace di generare percorsi di formazione, 
ricerca e sperimentazione didattica. 
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Il movimento sportivo dell’UISP ha saputo interpretare nel tempo le vocazioni sociali e 
l’impegno civile della comunità bolognese, schierandosi per la pace, per i diritti e per la 
solidarietà, e affermando lo sport come strumento di coesione e cittadinanza. 
 

3. GOVERNANCE 
 
UISP Comitato Territoriale di Bologna APS è un’associazione senza scopo di lucro, nella 
quale i protagonisti della vita associativa sono i soci e le associazioni e società sportive 
affiliate. 

 
In conformità a quanto previsto dall’articolo 14, comma 3, dello Statuto, gli organi statutari 
assicurano una rappresentanza paritaria di genere: nessuno dei due sessi può essere 
presente in misura superiore ai due terzi. 
 
La partecipazione democratica si realizza attraverso il sistema degli organi di governo, a 
partire dal Congresso, convocato in via ordinaria ogni quattro anni 
 
La Giunta è l’organo deputato all’ amministrazione dell’Associazione ed è composta da un 
numero di membri compreso tra tre e quindici. 
 

 

 
 
Il Presidente esercita la rappresentanza legale e giudiziale dell’Associazione.  

 
 

Il Consiglio Direttivo, eletto dal Congresso, rappresenta il massimo organo di 
programmazione e coordinamento dell’attività dell’Associazione e si riunisce almeno tre 
volte l’anno. 
 
 
 
 
 

PRESIDENTE Paola Paltretti 
PRESIDENTE ONORARIO Gino Santi 

SEGRETARIO GENERALE Fabio Casadio 

MEMBRI DI GIUNTA 

Mauro Caselli 
Giovanni Contissa 
Teresa Di Stefano 
Nicola Fornasari 
Giorgio Moi 

RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVO   Susanna Ceroni 
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Di seguito i membri in carica 
 

COMPONENTI CONSIGLIO 
DIRETTIVO 

                                  Paola Paltretti 
Angioni Cristina 
Baldassarre Luca 
Bergonzoni Marco 
Bertacchini Vanni 
Calimazzo Eleonora 
Campestri Piero 
Caselli Mauro 
Contissa Giovanni 
Del Bello Patrizio 
Di Stefano Teresa 
Draghetti Donatella 
Fanti Claudia 
Fornasari Nicola 
Frabetti Fabio 
Franzaroli Grazia 
Gaibari Manoela 
Lombardi 
Massimiliano 
Moi Giorgio 
Pasquini Alice 
Piana Marzia 
Piras Alessandro 
Santi Gino 
Torresi Guerrina 
Ventura Andrea 

 
I Settori di Attività costituiscono le strutture responsabili dello sviluppo e della gestione 
tecnica delle attività sportive. A essi sono attribuite funzioni di ricerca e innovazione, 
nonché la formazione di tecnici e dirigenti negli ambiti di competenza. 
 
Nel rispetto della composizione associativa, il Consiglio Direttivo ha la facoltà di nominare 
o revocare i componenti e i responsabili dei Settori di Attività. 

 
L’ORGANO DI CONTROLLO 
In conformità con l’art. 29 dello Statuto Nazionale, l’Organo di Controllo svolge funzioni 
di monitoraggio relative al perseguimento delle finalità sociali, all’assenza di scopo di lucro, 
alla struttura proprietaria, alla disciplina dei gruppi, al coinvolgimento degli stakeholder e 
alla coerenza e adeguatezza del trattamento economico e normativo. 
 

1. 1.L’Organo di Controllo è composto, a livello nazionale e regionale, da un 
Presidente, due membri effettivi e due supplenti. Il mandato ha durata quadriennale 
ed è rinnovabile per una sola volta. 

2. 2.L’Organo di Controllo Regionale esercita le funzioni previste dallo Statuto anche 
nei confronti dei Comitati Territoriali, secondo le modalità stabilite dal 
Regolamento Nazionale. 

3. 3.L’Organo di Controllo ha il compito di: 
a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione, anche in riferimento al D.Lgs. 231/2001, 
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qualora applicabile, valutando l’adeguatezza degli assetti organizzativi, 
amministrativi e contabili e il loro funzionamento; 

b) controllare l’andamento amministrativo; 
c) verificare la regolare tenuta della contabilità; 
d) monitorare il rispetto delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

con particolare attenzione agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo 
Settore; 

e) presentare annualmente al Consiglio competente una relazione di 
accompagnamento al bilancio consuntivo; 

f) attestare che il Bilancio Sociale sia redatto in conformità alle Linee guida 
ministeriali di cui all’art. 14 del Codice del Terzo Settore e in coerenza 
con l’art. 16 del medesimo Codice. 

4. 4.Il funzionamento dell’Organo di Controllo è disciplinato dalle norme statutarie 
e regolamentari vigenti. 

 
4. MAPPA DI DISTRIBUZIONE SUL TERRITORIO 
 
L’UISP Comitato Territoriale di Bologna APS opera sull’intera area della Città 
Metropolitana di Bologna. 
 
BACINO DI UTENZA 
La Città Metropolitana di Bologna si estende su una superficie di 3.702,3 km², con una 
densità media pari a 274,05 abitanti per km². Il territorio comprende 55 Comuni e 
rappresenta una delle prime dieci aree metropolitane italiane. 
 
L’area metropolitana bolognese, considerata anche nei suoi indicatori economici, culturali, 
commerciali, industriali, congressuali, fieristici, finanziari e sociali, riveste un’importanza a 
livello nazionale ed europeo di gran lunga superiore a quanto suggerito dal solo dato 
demografico. 
 
ISTRUZIONE 
L’Università di Bologna è considerata la più antica università del mondo occidentale. La sua 
fondazione, fissata convenzionalmente all’anno 1088 da una commissione presieduta da 
Giosuè Carducci, rappresenta un riferimento storico e culturale di valore internazionale. 
 
LETTERATURA 
Bologna è città natale o d’adozione di importanti scrittori e poeti della storia letteraria 
italiana, tra cui Guido Guinizzelli, Giosuè Carducci, Giovanni Pascoli e Pier Paolo Pasolini, 
che hanno contribuito a definirne il profilo culturale. 
 
CULTURA 
Nella cultura popolare Bologna è conosciuta con diversi appellativi che ne riassumono 
l’identità plurale: 

• •“La grassa” per la ricchezza della tradizione gastronomica 
• •“La dotta” per la storica vocazione universitaria 
• •“La rossa” per il colore dei mattoni del centro storico e, spesso, per la diffusione 

del pensiero politico progressista 
• •“La turrita” per l’elevato numero di torri medievali, delle quali oggi ne 

sopravvivono ventiquattro 
 

Nel 2000 Bologna è stata Capitale Europea della Cultura e partecipa attivamente a due reti 
promosse dall’UNESCO: 
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• •la Rete delle Città Creative 
• •la Rete delle Città Europee contro il Razzismo e la Xenofobia 

 
ISTITUZIONI ENTI E ASSOCIAZIONI 
Bologna è tra le città italiane con i più alti livelli di cittadinanza attiva, con una forte presenza 
di istituzioni non profit e un ampio coinvolgimento dei cittadini nel volontariato. 
La città è stata pioniera nel movimento per i diritti LGBT in Italia: 

• •Il primo movimento gay, il Circolo di cultura omosessuale “28 giugno”, è nato nel 
1978 e nel 1982 ha ottenuto dal Comune i primi spazi aggregativi. 

• •Arcigay, la più grande associazione italiana per la tutela dei diritti LGBT, è stata 
fondata a Bologna nel 1985, con sede presso il Cassero di Porta Saragozza. 

• •A Bologna ha sede anche il MIT – Movimento Identità Trans, attivo dal 1982 come 
prima associazione italiana dedicata alla tutela delle persone trans, guidata per anni 
da Marcella Di Folco. 

 
TURISMO 
Dopo la pandemia da Covid-19, il turismo ha ripreso a crescere in modo significativo. 
Secondo recenti ricerche, Bologna si colloca tra le città più visitate d’Italia. 
 
INFRASTRUTTURE 
Nel panorama internazionale, i cittadini bolognesi esprimono valutazioni positive sul 
trasporto pubblico locale. La città dispone di una rete ciclabile estesa per oltre 200 km. 
Entro il 2024 è prevista e finanziata la realizzazione di ulteriori 50 km di piste ciclabili, con 
l’obiettivo di potenziare la mobilità sostenibile e favorire stili di vita attivi. 



 

 
 
 
 
 

2024/2025 
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LE PRINCIPALI ATTIVITÀ 
 
1. GLI OBIETTIVI  
 
Il Consiglio Territoriale approva annualmente il programma delle attività e il relativo 
bilancio di previsione, definendo le linee strategiche e le priorità operative 
dell’Associazione. 
Allo stesso modo, i diversi Settori di Attività elaborano e approvano i propri programmi 
specifici, in coerenza con gli indirizzi generali e con le finalità istituzionali dell’UISP, 
garantendo una pianificazione condivisa e una gestione coordinata delle attività sportive, 
formative e sociali 
 
2. LE ATTIVITÀ 
 
L’UISP persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
attraverso lo svolgimento, l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche, 
nonché di iniziative di educazione, istruzione e formazione. 
 
Attraverso le proprie attività, l’UISP contribuisce in maniera trasversale ai cinque ambiti di 
sostenibilità individuati dalle Nazioni Unite e recepiti dall’Italia nella Strategia Nazionale per 
lo Sviluppo Sostenibile, confermando il proprio impegno nell’integrazione dei principi ESG 
e degli obiettivi dell’Agenda 2030. 

L’art. 3 dello Statuto disciplina le attività riconducibili alla missione dell’Associazione, in 
coerenza con le finalità previste per gli Enti del Terzo Settore. 
 
Rientrano tra le attività dell’UISP le iniziative culturali di interesse sociale con finalità 
educativa; l’organizzazione e la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 
interesse sociale; l’organizzazione e la gestione di attività turistiche a valenza sociale e 
culturale. 
 
Nell’ambito del rapporto con enti di formazione e ricerca, rientrano tra le finalità dell’UISP: 

• il supporto o la partecipazione a progetti di ricerca scientifica di particolare 
interesse sociale nei settori in cui l’Associazione opera; 

• la promozione di iniziative di formazione universitaria e post-universitaria; 
• le attività di formazione extra-scolastica finalizzate alla prevenzione della 

dispersione scolastica, al successo formativo, alla prevenzione del bullismo e al 
contrasto della povertà educativa; 

• gli interventi e i servizi sociali di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328, nonché gli 
interventi, servizi e prestazioni previsti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104 e dalla 
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legge 22 giugno 2016, n. 112 e successive modificazioni. 
 
In relazione alla dimensione ambientale della sostenibilità, tra le finalità dell’UISP rientrano: 

• la partecipazione a interventi e servizi finalizzati alla tutela e al miglioramento delle 
condizioni ambientali; 

• l’utilizzo accorto e responsabile delle risorse naturali; 
• le attività di salvaguardia, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del 

paesaggio. 
 
L’UISP si configura come attore impegnato nella: 

• promozione della cultura della legalità, della giustizia sociale, della pace tra i popoli, 
della nonviolenza e della difesa non armata; 

• tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici; 
• promozione dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse 

generale; 
• promozione delle pari opportunità e delle iniziative di mutuo aiuto. 

 
In conformità all’art. 4 dello Statuto, l’UISP può svolgere attività diverse da quelle previste 
dall’art. 3, purché secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, nel 
rispetto dei criteri stabiliti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Il Consiglio 
Direttivo definisce gli atti di indirizzo relativi a tali attività. 
 
È compito del Consiglio Direttivo approvare atti di indirizzo su tali attività. 
a) Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 
b) Educazione, istruzione e formazione professionale, nonché attività culturali di interesse 

sociale con finalità educativa; 
c) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale; 
d) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale; 
e) Ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
f) Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica, al 

successo formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 
g) Interventi e servizi sociali, con particolare riferimento ai servizi di supporto 

all’autonomia funzionale di persone con bisogni di salute e alla loro partecipazione alla 
vita sociale, anche mediante percorsi educativi. 

h) Interventi e prestazioni sanitarie; 
i) Interventi e servizi finalizzati alla tutela dell’ambiente e alla gestione responsabile delle 

risorse naturali. 
l)    Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio; 
m)  Formazione universitaria e post-universitaria; 
n)   Cooperazione allo sviluppo; 
o)   Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, 
p)   Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti, 
      erogazione di beni, servizi o denaro a favore di persone svantaggiate o di attività di 
      interesse generale; 
q)   Promozione della cultura della legalità, della pace, della nonviolenza e della 
      difesa non armata; 
r) Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, dei diritti dei 
     consumatori e degli utenti, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto    
reciproco, incluse banche del tempo e gruppi di acquisto solidale; 
s)  Protezione civile; 
t) Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità  
     organizzata; 
u)  Attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione e supporto dei soci e  
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     delle loro attività di interesse generale con l’obiettivo di accrescerne la rappresentatività 
presso i soggetti istituzionali e favorire forme di autocontrollo; 
v)  Monitoraggio dell’attività degli enti associati, anche con riferimento all’ impatto sociale, 
e predisposizione della relazione annuale al Consiglio del Terzo settore; 
z)  Promozione e sviluppo delle attività di controllo, anche tramite autocontrollo e  
     assistenza tecnica agli enti associati. 
 
3. MAPPA DEI PRINCIPALI STAKEHOLDERS 
 
L’UISP Comitato Territoriale di Bologna APS opera in sinergia con una rete articolata di 
stakeholder pubblici, privati e del mondo educativo, con i quali sviluppa progetti, 
collaborazioni e iniziative a carattere sportivo, sociale, culturale e sanitario. Tale rete 
rappresenta un elemento strategico per la co-progettazione territoriale e per la 
realizzazione delle finalità istituzionali dell’Associazione. 
 

 ENTI PRIVATI 

ACSW – Udruga za kreativni socijalni rad (Croazia) 
AICS 
AJSPT Suceava 
Angsa 
Aniad 
ARCI 
Ass.Delia Gennari 
Associazione Salvaiciclisti Bologna 
BENU Farmacia 
Casa delle Donne 
Centri antiviolenza 
Comunità ebraica 
Coop.Cim 
Costruire in project 
CSI 
Didì ad Astra 
DJI (Olanda) 
Ecologia e cooperazione onlus 
Federfarma 
Fondazione Carisbo 
Fondazione Del Monte 
Lunaria APS 
Masi 
Mondo Donna 
Passopasso 
Sempre Avanti 
Sogese 
SOS Donna 
Sport 2000 
Sportfund 
SSGinger 
SUS Slovenia 
Telethon 
Uisp Comitato Territoriale di Ferrara 
Uisp Comitato Territoriale Forlì-Cesena 
Uisp Comitato Territoriale Modena 
Uisp Comitato Territoriale Parma 
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Uisp Comitato Territoriale Ravenna-Lugo 
Uisp Comitato Territoriale Reggio Emilia 
Uisp Comitato Territoriale Rimini 
Uisp Nazionale 
Uisp Regionale 
Unione Italiana Donne 
UPSDA (Bulgaria) 

 
 
 
 
 

ISTITUZIONI 
PUBBLICHE 

AUSL Bologna 
Azienda Ospedaliera Policlinico Sant'Orsola 
Centro Diabetologia Ospedale Sant'Orsola 
Città Metropolitana di Bologna 
Comune di Bologna 
Istituto Penale Minorile 
Ospedale Sant’Orsola (chirurgia orale) 
Quartieri della Città di Bologna 
Regione Emilia-Romagna 
Unione Europea 
Università di Bologna 

ISTITUTI 
SCOLASTICI 

CFP CEFAL 
Endocrinologia del Sant’Orsola, VUB – Vrije 
Universiteit Brussel (Belgio) 
Facoltà di scienze motorie 
IC1 Scuola Media Rodari 
IC11 Don Giovanni Minzoni 
IC11 Garibaldi 
IC11 S. Donato Romagnoli 
IC17 Marconi 
IC2 Santa Viola 
IC20 S. Stefano 
IC3 Lame 
IC4 Corticella 
Istituti Comprensivi di Bologna 
Istituto agrario Serpieri 
Istituto Aldini Valeriani 
Istituto di istruzione superiore Giordano Bruno 
Istituto Neuroscienze Ospedale Bellaria 
Istituto Salvemini 
Liceo Laura Bassi 
Liceo Righi 
Liceo Scientifico Sabin 
Liceo Sportivo Malpighi 
Scuole medie Volta 
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4. SOCI E MODALITÀ DI CONSULTAZIONE 
 
L’UISP Comitato Territoriale di Bologna APS, in coerenza con i principi associativi e di 
governance definiti dallo Statuto, garantisce modalità di partecipazione democratica e 
inclusiva, riconoscendo nei soci e nelle associazioni affiliate i protagonisti della vita 
associativa. 
In riferimento ai principi contenuti nell’art. 14 dello Statuto, si richiamano i seguenti 
elementi fondamentali: 

• Art. 2 – L’Associazione ispira il proprio ordinamento interno ai principi di 
democraticità, pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati, nonché di 
elettività delle cariche sociali. 

• Art. 3 – Negli organi statutari è assicurata una rappresentanza paritaria di genere; 
nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi. 

• Art. 4 – Le variazioni degli organi statutari del Comitato devono essere 
comunicate all’UISP Nazionale e al Comitato Regionale competente secondo le 
modalità previste dallo Statuto e dal Regolamento Nazionale. 

 
Società affiliate 2023/2024: 

COMITATO TOTALE ASSOCIAZIONI 
AFFILIATE 

UISP COMITATO 
TERR.LE BOLOGNA APS 355 

 
Soci 2023/2024:  

 
Società affiliate 2024/2025: 

COMITATO TOTALE ASSOCIAZIONI 
AFFILIATE 

UISP COMITATO 
TERR.LE BOLOGNA APS 353 

 
Soci 2024/2025:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Donne Uomini Generale 19 30 41 52 63 63+ 19 30 41 52 63 63+

TOTALI 28.954 28.759 57.713 12.435 3.492 2.823 3.161 3.427 3.616 10.646 3.953 3.380 3.547 3.797 3.436

PERCENTUALE DI 
INCIDENZA

50,17% 49,83% 100,00% 21,55% 6,05% 4,89% 5,48% 5,94% 6,27% 18,45% 6,85% 5,86% 6,15% 6,58% 5,95%

UISP COMITATO 
TERR.LE 
BOLOGNA APS

TOTALE DONNE UOMINI
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5. SERVIZI E VANTAGGI PER I SOCI 
 
I soci UISP APS hanno accesso a una piattaforma web dedicata che permette di usufruire 
dei “Servizi per le associazioni e le società sportive”. La piattaforma è articolata in sette 
sezioni tematiche: Circolari, News, Guida pratica, Modulistica, Tutela sanitaria, Diritto 
d’autore e diritti connessi, Monitoraggio delle attività legislative, alle quali si aggiunge 
un’area dedicata al Tesseramento e un collegamento diretto alla piattaforma dei Servizi 
assicurativi. 
 
Il tesseramento avviene tramite App, attraverso la quale è possibile accedere anche al 
Mondo UISP. Periodicamente vengono organizzati incontri online di aggiornamento rivolti 
a tutte le società affiliate. 
 
L’accesso all’Area Riservata web UISP 2.0 è gratuito e avviene mediante l’inserimento del 
proprio codice società e del codice di affiliazione della stagione sportiva in corso, con la 
possibilità di gestire autonomamente le credenziali. Il portale è fruibile da computer, tablet 
e smartphone. 
 
UISP ha stipulato importanti convenzioni nazionali con aziende appartenenti a diversi 
settori merceologici, al fine di offrire ai soci e alle associazioni affiliate prodotti e servizi a 
condizioni vantaggiose. 
 
Per i tesserati UISP, Marsh, in collaborazione con UnipolSai, ha definito soluzioni 
assicurative specifiche per il mondo dello sport, a tutela dei soci in caso di infortuni, eventi 
gravi o sinistri. 
Per i soci individuali, le tessere G, A, S, D, DIRC, DIRM, numerate e datate con 
l’indicazione dell’annualità sportiva, costituiscono titolo per l’attivazione della copertura 
assicurativa. 
Per i soci collettivi, la copertura assicurativa è garantita dal Certificato di Affiliazione, 
anch’esso numerato e datato con riferimento all’annualità sportiva. 
 
L’assicurazione è valida nello svolgimento di tutte le attività previste da UISP, 
indipendentemente dall’attività indicata sulla tessera nominativa o sul certificato di 
affiliazione. Oltre alla copertura base collegata al tesseramento, ciascun soggetto può 
richiedere un ampliamento della propria tutela attraverso formule integrative dedicate. 
 
La copertura assicurativa ha validità mondiale. Le garanzie integrative 
sono operative anche quando gli atleti partecipano a manifestazioni 
organizzate da altri enti ai quali UISP abbia ufficialmente aderito. Le 
caratteristiche dettagliate della polizza assicurativa stipulata sono 
pubblicate sul sito UISP. 
 

6. IL RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI 
 
In questa sezione si descrive il rapporto di consultazione, collaborazione e interlocuzione 
politica tra l’Associazione e le istituzioni, a livello nazionale, regionale e locale. 
 
Nell’ambito delle relazioni con gli enti di formazione e ricerca, rientrano tra le finalità dell’UISP 
il supporto e la partecipazione a progetti orientati alla prevenzione del bullismo, al contrasto 
della povertà educativa e alla promozione dell’integrazione sociale. 
 
L’UISP collabora stabilmente con una rete ampia e diversificata di attori istituzionali e 
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territoriali, tra cui: 
• organizzazioni di volontariato, 
• pubbliche amministrazioni, 
• pro loco, 
• scuole, università ed enti di ricerca, 
• cittadini, soci e non soci, 
• strutture di accoglienza, 
• associazioni del territorio, 
• stampa, 
• ONG, 
• cooperative sociali. 

 
Questa rete di relazioni rappresenta un elemento strategico della capacità dell’Associazione di 
realizzare progetti ad elevato impatto sociale e di contribuire ai processi di sviluppo 
comunitario. 
 
7. I SETTORI DI ATTIVITÀ 
 
L’UISP persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
mediante lo svolgimento, l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche 
e di iniziative di educazione, istruzione e formazione. 
 
Attraverso le proprie iniziative diffuse sul territorio, UISP contribuisce ai cinque ambiti di 
sostenibilità individuati dalle Nazioni Unite e recepiti dall’Italia nella Strategia Nazionale di 
Sostenibilità. 
 
Il Comitato organizza corsi di nuoto in 3 piscine della Città Metropolitana di Bologna e 
corsi fitness in 5 palestre e 18 case di quartiere. Nella stagione estiva il Comitato gestisce 
Centri Estivi Comunali rivolti a minori dai 3 ai 13 anni. 
 
Settore di Attività - Atletica  
Il Settore Atletica della UISP Bologna svolge un ruolo fondamentale nel coordinamento 
delle attività sportive promosse dalle società affiliate, supportandole nell’organizzazione 
delle diverse competizioni su strada, in montagna e nel cross. 
Attraverso tali iniziative, il settore contribuisce a promuovere una pratica sportiva 
accessibile, sicura e socialmente significativa, favorendo il benessere delle persone e la 
partecipazione attiva alla vita comunitaria. 
Campionati e attività competitive 
Per l’intero periodo di riferimento è stato organizzato un Campionato UISP rivolto sia al 
settore adulti sia al settore giovanile, con classifiche dedicate che premiano le società e i 
singoli atleti. L’obiettivo è quello di offrire occasioni strutturate di attività fisica, nel 
rispetto dei principi di inclusione, fair play e promozione della salute. 
Eventi e manifestazioni 
Nel corso dell’anno sportivo sono state realizzate diverse iniziative che hanno coinvolto 
un ampio numero di partecipanti tra cui: 

• 26 gennaio – Camminata ludico-motoria nel quartiere San Donato 
Appuntamento aperto a tutte e a tutti, che ha visto la partecipazione di circa 600 
camminatori, confermandosi un momento di socialità, movimento e 
valorizzazione del territorio. 

• 25 aprile – Trofeo Liberazione (21ª edizione) 
Storica manifestazione dedicata al settore giovanile, organizzata presso la pista di 
atletica del quartiere Arcoveggio. L’evento ha coinvolto 300 bambine e 
bambini, offrendo loro un’esperienza sportiva positiva, formativa e all’insegna 
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della memoria civile. 
Attività di avviamento allo sport 
Oltre alle manifestazioni sportive, il settore ha coordinato con continuità il corso di 
avviamento allo sport presso la palestra della scuola Longhena, che ha registrato 60 iscritti. 
Il percorso ha l’obiettivo di avvicinare i più giovani a una pratica motoria varia, sicura ed 
educativa, creando le basi per uno stile di vita attivo e consapevole. 
 
Settore di Attività - Biliardo  
Biliardo Inclusivo 
A San Pietro in Casale, in collaborazione con le associazioni Campi d’Arte e Galapagos, 
da settembre a giugno si è svolta un’attività continuativa di avviamento al biliardo rivolta a 
ragazze e ragazzi con disabilità. 
Gli incontri, programmati ogni lunedì e ogni mercoledì, hanno permesso ai partecipanti di 
sperimentare il gioco in un contesto accogliente e formativo. 
Durante l’anno sono state inoltre realizzate due manifestazioni inclusive, nelle quali i 
giovani delle associazioni hanno potuto giocare insieme ai tesserati UISP di livello nazionale: 

• Sabato 12 ottobre 2024 
• Sabato 31 maggio 2025 

Questi appuntamenti hanno rappresentato un importante momento di socialità, 
integrazione e valorizzazione delle competenze di tutti i partecipanti. 
Il progetto “Biliardo tra i Banchi” ha coinvolto studentesse e studenti in percorsi 
educativi che utilizzano il biliardo come strumento di concentrazione, coordinazione, 
rispetto delle regole e gioco responsabile. 
Sono state organizzate due iniziative principali: 

• Quartiere Navile – Sala Centofiori: 3 giorni di attività: (13, 14 e 15 maggio 
2025), dalle 8:00 alle 12:00, con due scolaresche per ciascuna mattina. 

• Scuole Medie di Cento: 8 giornate di attività (27–28–29–30 maggio / 3-4-5-6 
giugno 2025) con il coinvolgimento di 4 gruppi di ragazze e ragazzi 

L’iniziativa ha confermato il valore educativo del biliardo come pratica in grado di sviluppare 
attenzione, precisione e collaborazione. 
Lui & Lei 
Il 6 gennaio 2025 si è svolta la tradizionale gara a coppie miste “Lui & Lei”, l’evento porta 
un pubblico numeroso sia in presenza sia in diretta sul canale YouTube del settore UISP. 
L’evento si è confermato un appuntamento di forte richiamo, capace di valorizzare la 
dimensione sociale e intergenerazionale del biliardo. 
Biliardo Giovani 
Per la prima volta è stata organizzata una competizione interamente dedicata ai giocatori 
under 25, con la partecipazione di squadre provenienti dai vari comitati UISP. 
La manifestazione, svoltasi il 25 aprile 2025, ha registrato una grande affluenza di pubblico 
ed è stata un’importante occasione per valorizzare i giovani talenti, promuovendone la 
crescita tecnica e la partecipazione associativa. 

 
Settore di Attività - Calcio 
Nel corso della stagione sportiva, il SdA Calcio UISP Bologna ha organizzato un numero 
significativo di campionati su tutto il territorio bolognese, estendendo la propria attività 
anche oltre i confini provinciali e diventando un punto di riferimento per molti territori 
limitrofi. 
L’attività provinciale, interprovinciale e regionale ha coinvolto tutte le categorie, adulte e 
giovanili, confermando la capacità del settore di proporre formule di gioco adatte a diverse 
abilità, esigenze e possibilità economiche delle società affiliate. 
Un modello di calcio sociale e non performativo 
Attraverso il gioco di squadra, UISP promuove un modello di calcio non performativo, 
accessibile, flessibile e centrato sul divertimento e sulla socialità. 
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I campionati e i tornei sono strutturati in modo da valorizzare la partecipazione, ridurre la 
pressione competitiva e offrire un ambiente sicuro e accogliente in cui incontrarsi, praticare 
sport e costruire relazioni significative. 
L’attività giovanile ha registrato la partecipazione di circa 70 squadre, rappresentando l’unica 
proposta territoriale UISP a livello regionale (Emilia-Romagna) interamente dedicata a 
queste fasce d’età. 
La presenza di arbitri in tutte le categorie, le formule di gioco flessibili e i regolamenti 
adattati sono stati ampiamente riconosciuti dalle società come valore aggiunto, 
contribuendo a una partecipazione serena e inclusiva. 
Il ruolo sociale di questa attività si conferma centrale: in un contesto in cui l’abbandono 
sportivo in età precoce è sempre più diffuso, il modello UISP offre ai giovani un ambiente 
protetto, motivante ed educativo, coerente con la missione dell’ente di promozione 
sportiva. 

 
Promozione della parità di genere e inclusione identitaria 
Il settore calcio è impegnato nella riduzione delle discriminazioni di genere che lo sport – 
e il calcio in particolare – rischiano di perpetuare. 
Per questo motivo, UISP promuove attivamente: 

• campionati femminili e misti in ambito giovanile; 
• categorie femminili fin dalle Under 10; 
• il campionato femminile di calcio a 8, che conta 16 squadre distribuite sul territorio 

bolognese e non solo. 
La scelta di formule di gioco alternative al modello più rigido e canonico ha intercettato un 
numero crescente di ragazze e ragazzi di ogni età, ampliando il bacino di partecipazione e 
contribuendo a un calcio più aperto e accogliente. 
Particolarmente rilevante è l’introduzione e la sperimentazione del tesseramento alias UISP, 
che consente a ogni persona di autodeterminarsi anche nello sport scegliendo il proprio 
nome di elezione e partecipando ai campionati nel rispetto del genere scelto. 
Una pratica concreta e innovativa che sostiene la piena inclusione delle persone transgender 
e non binarie. 
Collaborazioni interprovinciali e sviluppo del movimento 
Accanto all’attività territoriale, è cresciuto il Campionato Interprovinciale di Calcio a 5, 
realizzato in collaborazione con UISP Ferrara e UISP Modena. 
Questa convergenza tra comitati ha permesso di ampliare le opportunità di gioco, 
coinvolgere squadre da diverse province e diffondere pratiche sportive coerenti e condivise. 
Il settore ha inoltre investito in percorsi di sensibilizzazione e formazione rivolti sia agli 
arbitri sia alla segreteria, con l’obiettivo di rendere l’intero movimento più competente, 
attento e inclusivo. 
Dall’uso di un linguaggio rispettoso alle dinamiche sul campo, la crescita del calcio femminile 
e misto è sostenuta da un impegno culturale costante. 
La nascita della nuova pagina social “Calcio per tutte – UISP Bologna” ha rafforzato la 
visibilità del settore, raccontando attività, risultati e storie delle protagoniste e dei 
protagonisti dei campionati femminili e misti. 
L’esperienza del Dall’Ara: un momento simbolico 
Il tradizionale appuntamento con le finali del calcio giovanile femminile, maschile e adult*, 
organizzato allo Stadio Renato Dall’Ara, rappresenta da quattro anni un momento 
altamente simbolico e fortemente identitario. 
 Giocare in uno stadio di tale prestigio offre alle società affiliate e agli atleti un’esperienza 
emozionante, capace di valorizzare al massimo l’attività amatoriale e il lavoro educativo 
portato avanti durante tutta la stagione. 

 
 
Settore di Attività – Carcere  
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Le attività si sono concentrate all’interno del carcere minorile e del carcere per adulti di 
Bologna. 
È stato offerto supporto sportivo e sociale ai detenuti, utilizzando lo sport come mezzo 
per favorire la loro riabilitazione e reintegrazione nella società. 
Attraverso il gioco e l’allenamento, i partecipanti hanno potuto sviluppare capacità fisiche, 
mentali e relazionali, migliorando l’autostima e la cooperazione all’interno del gruppo. 
Resoconto dell’attività di inclusione e contrasto alle discriminazioni 
Il lavoro all’interno del carcere è stato svolto con l’obiettivo di offrire pari opportunità a 
tutti i detenuti, indipendentemente dal background o dalle caratteristiche individuali. 
Sono state promosse attività che incoraggiassero la cooperazione e il rispetto reciproco, 
contrastando qualsiasi forma di discriminazione all’interno dell’ambiente carcerario 
 
 
Settore di Attività – Ciclismo  
Nel corso dell’anno sportivo, l’attività ciclistica del Comitato UISP Provinciale di Bologna 
ha confermato il proprio ruolo centrale nella promozione del ciclismo amatoriale, 
cicloturistico e paraolimpico, valorizzando il territorio e favorendo la partecipazione di 
sportivi di tutte le età e abilità. 
Eventi e manifestazioni ciclistiche 
L’offerta sportiva è stata ampia, articolata e ha compreso: 

• 3 Granfondo cicloturistiche 
• 3 Mediofondo 
• 14 Cicloraduni  
• 3 gare su strada per il settore amatori 
• 2 cronoscalate 
• 1 cronometro in linea 

A queste iniziative si sono aggiunti:  
• 2 Campionati Nazionali 
• 2 Campionati Regionali   
• Campionati Provinciali di strada amatori e cicloturismo 

La ricchezza degli eventi proposti testimonia la capacità del settore di offrire attività 
accessibili e diversificate, contribuendo alla diffusione della cultura ciclistica sul territorio. 
Scuola di ciclismo e collaborazioni educative 
Prosegue con continuità la Scuola di Ciclismo UISP, realizzata in collaborazione con la 
Ciclistica Bitone, che coinvolge 30 bambini in percorsi dedicati all’apprendimento delle basi 
tecniche e alla promozione della mobilità attiva e sostenibile. 
Rimane stabile anche la collaborazione con Telethon, che vede il settore impegnato in 
iniziative solidali e di sensibilizzazione attraverso il ciclismo. 
Attività paralimpica 
L’attività paralimpica nella specialità tandem continua con impegno e risultati significativi, sia 
a livello cicloturistico sia nelle manifestazioni amatoriali. 
Particolarmente rilevante la partecipazione a un giro a tappe conclusosi a Praga con il 
tandem paralimpico, esperienza che ha unito sport, resilienza e valore inclusivo. 
Impegno sociale e solidarietà 
Il settore ciclistico UISP Bologna ha partecipato come partner alla raccolta fondi per: 

• La Casa dei Risvegli “Luca De Nigris” 
• Il reparto pediatrico del Policlinico Sant’Orsola 

Un contributo concreto che testimonia la volontà del settore di utilizzare lo sport come 
strumento di solidarietà e vicinanza alle realtà più fragili della comunità. 
Valorizzazione del territorio 
Sono stati organizzati diversi circuiti permanenti dedicati alla scoperta e alla valorizzazione 
del territorio bolognese, riuniti sotto una classifica finale denominata “Campionato 
Provinciale Granfondo Permanenti”. Questi percorsi rappresentano un modo sostenibile e 
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partecipato di vivere l’ambiente, incentivando il turismo lento e la conoscenza del territorio. 
Memoria e comunità 
Il 13 maggio, presso il Santuario della Beata Vergine di San Luca, è stata organizzata una 
giornata dedicata al ricordo di tutti i ciclisti scomparsi, in collaborazione con l’Associazione 
Mauro Talini. 
Un momento di grande valore simbolico e comunitario, che unisce sport, memoria e 
partecipazione 
 
Settore di Attività – Nuoto 
Nel corso dell’anno sportivo sono state organizzate 10 giornate di gara rivolte a bambin* e 
ragazz* dai 6 ai 20 anni.  
Le manifestazioni hanno previsto sia attività non competitive, sia appuntamenti agonistici, 
con l’obiettivo di offrire occasioni di partecipazione adeguate ai diversi livelli di esperienza 
e preparazione. 
Swim Games 
Le attività non competitive, denominate Swim Games, sono state pensate per favorire il 
primo approccio al mondo delle competizioni natatorie, mantenendo una forte dimensione 
ludica e inclusiva. Ogni giornata è stata caratterizzata da un tema ispirato alle principali 
festività (Halloween, Natale, Pasqua), trasformando l’evento sportivo in un momento di 
festa, sperimentazione e socialità. 
 
Circuiti agonistici 
Le iniziative a carattere agonistico hanno previsto due circuiti specifici dedicati alle 
nuotatrici e ai nuotatori: 

• “Sono Pronto”, rivolto alle categorie Esordienti C e B1 
• “Sono Preparato”, destinato alle categorie Esordienti B2, A e Ragazzi/e 

Entrambi i circuiti prevedevano la partecipazione a tutte le prove in calendario e 
l’ottenimento di un punteggio complessivo. 
Al termine dell’anno sportivo sono stati/e individuati i/le vincitori/trici per ogni categoria, 
ma è stato anche valorizzato l’impegno di tutt* coloro che hanno completato l’intero 
percorso, premiando costanza e partecipazione. 
Il programma gare è stato strutturato con un progressivo aumento della difficoltà, in 
coerenza con il percorso di crescita individuale delle atlete e degli atleti, sostenendo così 
lo sviluppo delle loro competenze fisiologiche, tecniche e psicologiche. 
Attività rivolte a persone con disabilità 
Per quanto riguarda il settore delle competizioni natatorie bolognesi, nel corso dell’anno 
non sono state previste iniziative specificamente dedicate a persone con disabilità. 
Si tratta di un’area che riteniamo particolarmente importante e che desideriamo sviluppare 
nelle prossime stagioni sportive, con l’obiettivo di rendere il settore natatorio sempre più 
inclusivo, accessibile e rappresentativo di tutt*. 
In questa prospettiva, il Comitato conferma il proprio impegno a valutare progettualità, 
collaborazioni e modelli organizzativi che permettano in futuro di ampliare l’offerta e 
abbattere eventuali barriere. 
Attività di inclusione e contrasto alle discriminazioni 
Tra le azioni più rilevanti dell’anno, gli Swim Games sono stati organizzati in modalità 
“Nuotiamo Misti”, una formula che elimina ogni distinzione di genere nelle serie di gara. 
 Questa scelta rappresenta un passo concreto nel promuovere un ambiente sportivo più 
equo e rispettoso, la piena partecipazione di ogni persona, la riduzione di stereotipi e 
barriere legate al genere. 
La modalità “Nuotiamo Misti” contribuisce a costruire contesti sportivi più accoglienti, 
sereni e aperti, dove il valore principale non è la performance, ma la partecipazione, la 
socialità e il divertimento condiviso. 
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PROGETTO SportLab4ALL 

 
 
Il Decalogo UISPlay nasce all’interno del progetto SportLab4ALL, condiviso con il SdA 
Nuoto UISP Emilia-Romagna, per condividere con tutte le figure operanti a bordo vasca 
nelle manifestazioni organizzate dal SdA Nuoto Bologna le finalità proprie dell’UISP anche 
dal punto di vista etico. 
Ogni società affiliata, ogni suo dirigente e tecnico, ogni giudice del Comitato UISP 
Territoriale di Bologna si impegna ad accettare il Decalogo, consegnato a tutti i soggetti 
praticanti e non, rispettandone le disposizioni e contribuendo alla loro applicazione, 
assumendosi anche le responsabilità etiche conseguenti al mancato perseguimento di tali 
finalità. 
Il SdA Nuoto UISP di Bologna, oltre a incentivare in ogni situazione (allenamenti, collegiali, 
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manifestazioni, eventi) e in ogni luogo (spogliatoi, bordo vasca, tribune) il rispetto del 
Decalogo, premierà gli individui e le società che ne perseguono le pratiche e le finalità. 
Per fare questo, il SdA Nuoto ogni anno si doterà di un Comitato Etico formato da 3 
persone di indiscussa rettitudine e profonda conoscenza dell’Associazione, con il compito 
di: 

• promuovere la conoscenza del Decalogo; 
• verificarne l’attuazione; 
• individuare e premiare le buone pratiche. 

Questo strumento contribuisce a diffondere una cultura dello sport soprattutto tra gli atleti 
che iniziano ad affacciarsi al mondo del nuoto, garantendo il rispetto di sé stessi, dell’altro 
e dell’ambiente in cui ci si trova. 

 
Manifestazioni ecosostenibili organizzate 
Negli ultimi anni è stato avviato un percorso per rendere ogni evento sportivo sempre 
più ecosostenibile. 
Sono state adottate misure concrete per ridurre l’impatto ambientale, come 
l’eliminazione dell’uso della carta, promuovendo la pubblicazione online di programmi gara 
e classifiche. 
Queste azioni contribuiscono alla salvaguardia dell’ambiente e testimoniano l’impegno 
verso un modello di organizzazione sportiva attento all’ecosistema e alla sensibilizzazione 
di atleti e pubblico sull’importanza della sostenibilità. 
 
Settore di Attività - Pallacanestro 
Nel corso dell’ultimo anno sportivo, il Settore Pallacanestro ha consolidato e ampliato la 
propria proposta rivolta al settore adulti e ha proseguito nel percorso di sviluppo 
dell’attività giovanile. 
Grazie all’accesso alla Legge 8, e in collaborazione con il Comitato Regionale UISP, è stato 
possibile realizzare il progetto “Full Mixed Basketball”, una manifestazione innovativa 
pensata per valorizzare gli impianti che non dispongono delle misure regolamentari per il 
tradizionale 5 contro 5. 
Il format prevede squadre composte da 4 giocatori, con la presenza obbligatoria del 50% 
di uomini e 50% di donne in campo, favorendo così una partecipazione realmente mista, 
inclusiva e orientata all’equità. 
Attività adulte: consolidamento e crescita 
La proposta adulti, storicamente centrata sul classico campionato amatoriale, è stata 
affiancata anche quest’anno dai campionati Over 40 e Over 50, che hanno registrato una 
partecipazione crescente. 
Una delle principali novità della stagione è stata l’attivazione di un’ulteriore manifestazione 
dedicata agli Over 55, riservata esclusivamente ad atleti con più di 55 anni. Il risultato è 
stato molto positivo, con un incremento di partecipazione rispetto al 2023/2024. 
I primi dati relativi alla stagione 2025/2026 confermano il trend in crescita per l’intero 
comparto adulti, segno dell’efficacia delle proposte e della capacità del settore di offrire 
spazi sportivi adeguati alle esigenze di diverse fasce d’età. 
Attività giovanile: nuove prospettive 
Per quanto riguarda il settore giovanile, il percorso propositivo avviato negli anni 
precedenti prosegue con continuità. 
È allo studio, con concrete possibilità di realizzazione, la creazione di un piccolo 
campionato di minibasket, suddiviso per microterritori, dedicato ai bambini nati tra il 
2015 e il 2018. 
Questa scelta mira a proporre attività vicine ai luoghi di vita delle famiglie, riducendo 
spostamenti, favorendo la partecipazione e mantenendo forte la dimensione comunitaria. 
Manifestazioni tradizionali 
Accanto ai campionati, il settore continua a proporre due manifestazioni ormai 
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consolidate nel panorama UISP: 
• Torneo Nettuno 

Ha ritrovato grande slancio grazie alla revisione del format, ora ispirato alle 
competizioni continentali in stile “Champions League”, risultando più dinamico e 
coinvolgente. 

• Memorial Barbieri 
Realizzato in collaborazione con il Comune di Pianoro, ha raggiunto la sua quinta 
edizione, consolidando una formula che prevede la distinzione tra categorie Under 
e Over 40, ciascuna con un proprio percorso competitivo. 

Prospettive future 
È attualmente allo studio una revisione dell’evento “Finals 2026”, con il coinvolgimento 
del Comune di Bologna per l’individuazione degli impianti di gioco e la possibile 
collaborazione con realtà della Città Metropolitana, al fine di rendere la manifestazione 
ancora più partecipata, rappresentativa e vicina alle esigenze del territorio 
 
Settore di Attività – Pallavolo  
Nel corso dell’anno sportivo 2024/2025, il Settore Pallavolo UISP Bologna ha confermato 
il proprio ruolo di riferimento nella promozione di una pallavolo partecipata, inclusiva e 
accessibile, coinvolgendo complessivamente circa 2.000 tesserati tra campionati, corsi e 
attività a carattere sociale. 
La stagione ha registrato una crescita costante della partecipazione e una forte risposta da 
parte delle società sportive, delle famiglie e di tutta la comunità pallavolistica del territorio. 
La stagione giovanile ha visto una partecipazione significativa e in aumento: 

• 43 squadre nella stagione invernale  
• 55 squadre nella stagione primaverile. 

Le attività si sono concluse con un grande evento finale, che ha previsto momenti di gioco, 
socialità e premiazioni, valorizzando l’impegno di atlete, atleti, istruttori, dirigenti e società. 
Un appuntamento che ha inoltre sottolineato l’importanza del percorso educativo e 
relazionale promosso dal settore. 
#ProgettoGiochiamoMisti 
Il campionato provinciale dedicato al Misto Adulto ha coinvolto 6 squadre, confermando 
l’interesse crescente verso formule di gioco inclusive e orientate al divertimento. 
La stagione si è conclusa con la fase finale interprovinciale, organizzata in collaborazione 
con il Comitato UISP Ferrara, a testimonianza della volontà di creare reti sportive 
territoriali, condividere buone pratiche e ampliare le opportunità di gioco per tutt*. 
Durante l’anno sono stati proposti aggiornamenti tecnici per arbitri UISP, finalizzati al 
miglioramento continuo delle competenze e alla costruzione di un gruppo dirigente solido 
e preparato. 
Corsi e formazione 
Il corso misto adulti BOTTEGO ha registrato 30 partecipanti, seguiti da istruttori UISP 
certificati. Questo percorso rappresenta un elemento importante dell’offerta formativa, 
offrendo a chi non pratica pallavolo in modo agonistico un contesto di qualità, accogliente 
e orientato al benessere. 
Parallelamente, sono stati condivisi aggiornamenti e momenti formativi per gli istruttori 
UISP, consolidando un modello di formazione continua che rafforza competenze tecniche 
e pedagogiche dell’intero settore. 
Progetti sociali e attività inclusive 
Il Settore Pallavolo ha partecipato alle attività svolte all'interno degli istituti penitenziari, 
nell’ambito del progetto coordinato da Cristina Angioni. 
La pallavolo è stata utilizzata come strumento educativo per favorire inclusione, relazione, 
gestione delle emozioni e promozione del benessere, portando lo sport in contesti 
complessi e contribuendo a processi di reinserimento sociale.  
Sono inoltre proseguite le attività “apripista” rivolte alla pallavolo maschile: pur non essendo 
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ancora strutturate in un campionato definito, hanno permesso di proporre incontri e 
amichevoli organizzate, offrendo opportunità di gioco e socializzazione a gruppi che sul 
territorio non dispongono ancora di una proposta stabile. 
Una comunità che cresce 
Attraverso campionati, corsi, progetti sociali e percorsi formativi, la pallavolo UISP Bologna 
continua a distinguersi come una grande comunità sportiva, capace di coniugare: 

• partecipazione e divertimento 
• inclusione e rispetto 
• crescita tecnica e cura educativa  
• impegno sociale e presenza sul territorio. 

Un movimento che ogni anno rafforza il proprio contributo alla missione UISP, 
promuovendo una pallavolo davvero per tutte e per tutti. 
 
Settore di Attività – Pattinaggio 
Nel corso della stagione 2025/2026 il Settore Pattinaggio UISP Bologna ha confermato il 
proprio impegno nella promozione di un’attività sportiva accessibile, inclusiva e socialmente 
significativa, attraverso campionati, eventi, manifestazioni promozionali e iniziative rivolte 
anche a persone con disabilità. 
I Campionati previsti dalle Norme Nazionali UISP si sono svolti nei mesi di gennaio e 
febbraio, ai quali si è aggiunta una giornata speciale ad aprile, dedicata alla specialità dei 
Livelli, in vista del Campionato Nazionale previsto per novembre. 
Per l’attività promozionale, il settore ha realizzato da marzo a maggio tutte le fasi del Trofeo 
Superpromo, riservato agli atleti che non partecipano alle competizioni agonistiche. 
Un’iniziativa che rappresenta un momento fondamentale per favorire la crescita sportiva in 
un contesto accogliente, educativo e non orientato alla performance. 
Eventi sociali e attività solidali 
A gennaio 2025, presso San Giovanni in Persiceto, è stato organizzato l’evento “Ciao 
Ragazzi”, in ricordo dello storico dirigente e amico Stefano Ragazzi. 
Alla manifestazione hanno partecipato tutte le società della provincia con i propri atleti e 
l’iniziativa ha avuto anche un importante scopo benefico a favore di AIL, unendo così sport, 
memoria e solidarietà. 
Nel mese di febbraio si è svolta l’ormai consolidata Roller Tiger Cup, manifestazione 
riservata ad atleti con disabilità che ha accolto partecipanti provenienti da varie province 
dell’Emilia-Romagna. 
Uno degli obiettivi principali di questo evento, fin dalla sua nascita, è stato quello di inserire 
la competizione all’interno di manifestazioni rivolte anche ad atleti non disabili. 
Si tratta di una scelta fortemente educativa, che 

• permette agli atleti con disabilità di non sentirsi isolati o confinati in gare dedicate 
esclusivamente a loro;  

• consente agli altri atleti e alle loro famiglie di conoscere da vicino realtà spesso poco 
note, favorendo riflessioni, sensibilità e apertura;  

• aiuta la comunità del pattinaggio di sviluppare una cultura più inclusiva, che già oggi 
sta producendo effetti, con sempre più società del territorio attente e disponibili 
ad accogliere atleti con disabilità.  

La partecipazione alla Roller Tiger Cup è gratuita, richiede il tesseramento UISP, e si 
accompagna a un rapporto di fiducia e collaborazione con le famiglie, che spesso si 
concretizza in incontri e momenti di relazione anche al di fuori delle gare. 
Per molte di queste famiglie, UISP rappresenta ad oggi l’unico ente che offre ai loro figli 
un’attività strutturata, continuativa e di valore, e i loro ringraziamenti sono testimonianza 
dell’impatto umano e sociale del progetto. 
Impegno per l’ambiente 
In linea con la crescente sensibilità verso la sostenibilità, il settore ha adottato pratiche 
organizzative a basso impatto ambientale:  
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• riutilizzo della carta sfruttando il lato non scritto;  
• raccolta differenziata della carta durante gli eventi;  
• assenza di materiali superflui e utilizzo esclusivo del necessario per l’organizzazione 

delle competizioni. 
Il pattinaggio UISP Bologna si conferma un settore vivo, dinamico e orientato all’inclusione, 
capace di coniugare tradizione e innovazione, competizione e partecipazione, attenzione 
alle persone e cura del territorio. 
 
Settore di Attività – Salvamento 
Il Settore Salvamento della UISP Bologna si fonda sui valori della sicurezza, del soccorso e 
del salvataggio, contribuendo alla diffusione di una cultura della prevenzione e della 
responsabilità civile, sia negli ambienti sportivi sia nei contesti pubblici e comunitari. 
Formazione e qualificazione 
Nel corso dell’anno sono stati formati circa: 

• 1.250 operatori BLSD, provenienti in gran parte dal mondo sportivo e 
professionale; 

• 45 operatori Bagnino di Salvataggio. 
Il numero dei nuovi bagnini è stato inevitabilmente contingentato rispetto agli anni 
precedenti a causa della recente introduzione del DPR 85/24, che ha innalzato in modo 
significativo i criteri di ammissione ai corsi, richiedendo, tra l’altro, un’idoneità motoria 
certificata dal medico dello sport.  
Questa nuova normativa esclude dalla formazione professionale alcune persone con 
disabilità motorie, senza che ciò dipenda da scelte organizzative della UISP ma dalla 
prescrizione normativa vigente. 
Attività divulgative e accessibilità 
Accanto ai percorsi professionalizzanti, il settore ha svolto attività di sensibilizzazione e 
divulgazione della cultura del soccorso rivolte a scuole ed enti del territorio. 
A questi percorsi hanno partecipato anche ragazze, ragazzi e adulti con disabilità, per i quali 
non è possibile certificare in modo puntuale i numeri complessivi, ma che rappresentano 
una parte significativa delle azioni formative e inclusive promosse dal settore. 
Quando non vincolate da normative di legge, le attività proposte dal Settore Salvamento 
sono aperte a tutt*, senza alcuna discriminazione legata a genere, identità di genere, 
orientamento sessuale, colore della pelle, origine o opinioni personali.  
La formazione alla sicurezza e al soccorso è universale e orientata all’efficacia, non alle 
caratteristiche individuali delle persone che vi accedono. 
Inclusione e pari opportunità 
L’approccio del settore si basa sul rispetto e sulla valorizzazione delle diversità, 
promuovendo un ambiente formativo inclusivo e rispettoso.  
Il personale docente e organizzativo è costantemente impegnato nel garantire condizioni di 
accesso e partecipazione paritarie, nei limiti posti dalle normative che regolano le 
certificazioni professionali. 
Sostenibilità ambientale 
Le attività organizzate su spiagge e stabilimenti balneari sono progettate per essere 
interamente eco-friendly, con un impatto pari a zero sul demanio, sulle aree comuni e sugli 
spazi naturali utilizzati.  
Questa attenzione rispecchia la volontà di UISP di coniugare la sicurezza delle persone con 
il rispetto dell’ambiente, promuovendo comportamenti responsabili verso il territorio. 
 
 
Settore di Attività – Tennis 
Il Tennis UISP Bologna continua a rappresentare uno spazio di incontro, passione e 
partecipazione, nel quale lo sport si intreccia con i valori della socialità, dell’inclusione e del 
benessere condiviso. Anche nel corso dell’ultimo anno l’impegno del settore è stato quello 
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di offrire un tennis realmente accessibile a tutte e tutti, dove il piacere del gioco, la relazione 
e il senso di comunità contano quanto — e spesso più — del risultato sportivo.  
La crescita del tesseramento e delle affiliazioni conferma la solidità del progetto e la fiducia 
dei circoli, delle atlete, degli atleti e dei tanti appassionati coinvolti. 
Il Campionato “Città di Bologna” ha visto in campo 37 squadre, così suddivise:  

• 9 in categoria Maschile Open 
• 18 in categoria Maschile Amatoriale   
• 10 categoria Misto Open. 

Numeri che raccontano la vitalità del movimento tennis UISP e la capacità di attirare nuove 
persone all’interno di un sistema sportivo amatoriale ma di grande qualità tecnica e umana. 
Il cuore pulsante della stagione è stato il Campionato Bolognese a Squadre, che ha raggiunto 
un traguardo straordinario con 84 squadre partecipanti, distribuite in:  

• 16 in Maschile Open 
• 31 in Maschile Amatoriale 
• 12 in Femminile Open 
• 8 in Misto Open 
• 17 Giovanili 

Un vero mosaico di esperienze sportive, che ha unito circoli, tecnici, volontari e tesserati 
in un clima di collaborazione, condivisione e fair play. 
La stagione è stata arricchita da importanti novità. Tra queste, la Staffetta a Squadre, che ha 
registrato 30 formazioni iscritte:  

• 14 Maschili Amatoriali 
• 6 Femminili Amatoriali 
• 10 Femminili Open.  

Una formula innovativa che ha generato entusiasmo, ampliato la partecipazione e reso 
ancora più dinamica l’offerta tennistica UISP. 
Anche l’iniziativa “Altro Tennis” ha vissuto un’annata di forte crescita, con 123 tornei 
complessivi:  

• 93 tornei maschili 
• 26 giovanili 
• 2 femminili 
• 2 misti 

Una varietà di proposte ampia e inclusiva, pensata per permettere a centinaia di tesserati e 
tesserate di praticare sport in maniera libera, informale e socialmente ricca. 
Innovazione digitale e accessibilità 
Un ruolo fondamentale lo ha svolto il sistema di iscrizione online ospitato sul sito Tennis 
UISP Bologna.  
Grazie a una piattaforma semplice, intuitiva e accessibile, anche chi non è particolarmente 
esperto nell’uso del computer ha potuto iscriversi autonomamente ai tornei, in modo 
immediato e sicuro. Un esempio concreto dell’impegno UISP nel rendere lo sport un diritto 
per tutte e tutti, eliminando barriere e facilitando l’accesso. 
Attività giovanili: crescita, educazione e socialità 
Particolare attenzione è stata dedicata alle ragazze e ai ragazzi. 
La Rassegna Giovanile UISP di Cervia ha riunito 66 giovani partecipanti provenienti dai 
circoli della provincia, dando vita a tre giornate di: sport, amicizia, condivisione, crescita 
personale e tecnica. Un’esperienza che incarna alla perfezione il significato del tennis 
secondo la visione UISP: educativo, relazionale e inclusivo.  
 
La Dirigenza Tennis UISP Bologna continua a lavorare per rendere il circuito sempre più: 

• innovativo 
• accogliente 
• accessibile 
• capace di coinvolgere tutte e tutti. 
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Per UISP, l’innovazione non è solo tecnologia o organizzazione: è un atto di cura verso la 
comunità sportiva, un impegno quotidiano nella costruzione di spazi di gioco e relazione 
dove ciascuno possa sentirsi parte, riconosciuto, libero di esprimersi e di crescere. 
 
Settore di Attività – Disabilità e Disagio 
Nel corso dell’anno sportivo 2024/2025 il Settore Disabilità e Disagio (DD) ha accolto 95 
praticanti, dei quali 22 nuovi inserimenti, ed erogato complessivamente quasi 1.700 ore di 
lezione. Sono stati inoltre realizzati 18 inserimenti in corsi collettivi e, per 10 praticanti, 
questo passaggio è divenuto definitivo: un risultato che testimonia il raggiungimento di 
autonomie tali da consentire la frequenza delle attività senza ulteriore supporto dedicato. 
Le attività si sono svolte presso le piscine Arcoveggio, Cavina e Stadio, con lezioni 
individuali, lezioni collettive e interventi di supporto all’interno dei corsi aperti a tutta la 
cittadinanza. 
Il settore DD si rivolge a persone con:  

• fragilità e/o disabilità motorie 
• sensoriali 
• intellettive 
• cognitive  
• relazionali.  

 
L’azione del settore è pienamente coerente con la storia e il modello culturale di UISP: 
promuovere benessere, inclusione e stili di vita attivi attraverso il movimento, superando 
barriere e costruendo opportunità. 
A questi obiettivi, il settore affianca da sempre una forte attenzione alla centralità della 
persona. I percorsi proposti sono adattati, condivisi e personalizzati in funzione delle 
caratteristiche, dei bisogni e delle aspettative di ciascun praticante. 
Personalizzazione e co-progettazione dei percorsi 
Negli anni il settore DD ha consolidato una modalità operativa fondata sulla progettazione 
individualizzata. 
Ogni percorso sportivo tiene conto: 

• del tipo e grado di disabilità 
• delle risorse personali 
• del progetto di vita della persona 
• del coinvolgimento attivo di famiglia/caregiver e servizi invianti. 

Gli obiettivi vengono sempre condivisi con i beneficiari e con la loro rete, per garantire un 
lavoro realmente costruito “con” la persona e non semplicemente “per” la persona. 
La metodologia in acqua: dalle basi alle competenze più complesse 
Il lavoro in ambiente acquatico si fonda su un percorso graduale: 

• schemi motori di base: camminare, correre, muoversi in autonomia nell’acqua; 
• azioni natatorie fondamentali: respirazione, immersione, galleggiamento; 
• competenze coordinative, funzionali e psicologiche; 
• aspetti tecnici della nuotata, quando ritenuto utile e possibile. 

Questo approccio permette di sostenere lo sviluppo motorio, emotivo e relazionale dei 
praticanti, valorizzando i progressi e le autonomie. 
 
I caratteri distintivi del settore 

• Ampiezza delle attività proposte: aperte a tutti i tipi di disabilità, senza 
preclusioni, adattando delle modalità e tempi alle esigenze individuali. 

• Approccio relazionale ed empatico: l’attenzione alla relazione è centrale: si 
valorizzano le abilità personali, si promuove l’autonomia e si costruisce un clima 
positivo e accogliente. 

• Integrazione con il progetto di vita: l’attività sportiva viene pensata come parte 
integrante del percorso personale e sociale dei praticanti. 
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• Percorsi di inclusione reale: grazie agli inserimenti nei corsi collettivi, si 
promuovono occasioni autentiche di partecipazione e integrazione. 

• Lavoro di gruppo e valutazione costante: lo staff condivide obiettivi, monitora 
l’andamento delle attività, effettua verifiche interne periodiche e raccoglie i feedback 
da praticanti e famiglie. 

• Competenza e preparazione degli istruttori: la professionalità dello staff è 
considerata essenziale; formazione, supervisione e aggiornamento sono continui. 

• Collaborazioni territoriali: Il settore lavora in sinergia con scuole, servizi sociali, 
enti locali, strutture sociali e sanitarie, associazioni e cooperative del Terzo Settore. 

                                  
La rete territoriale è parte integrante dell’identità UISP e rafforza l’impatto sociale delle 
attività. 
Il Settore Disabilità e Disagio rappresenta una risorsa fondamentale per il territorio e per 
la comunità. 
Attraverso percorsi personalizzati, metodologie adeguate e relazioni significative, 
promuove benessere, autonomia e partecipazione, contribuendo alla piena realizzazione del 
principio UISP: lo sport è di tutti e per tutti 
 
Settore di Attività – Attività Adatta in Acqua 
Nel corso dell’anno sportivo 2024/2025 il Settore Attività Adattata in Acqua della UISP 
Bologna ha continuato a crescere, ampliando l’offerta dedicata alle cittadine e ai cittadini 
con esigenze motorie specifiche.  
L’obiettivo del settore è promuovere attività acquatiche sicure, inclusive e adeguate a 
persone con problematiche: 

• neuromotorie 
• articolari 
• reumatologiche 
• metaboliche 

favorendo il benessere individuale e il recupero funzionale  
Il settore continua ad essere parte del percorso certificato e consigliato dall’AUSL di 
Bologna e dalla Regione Emilia-Romagna per la continuità del recupero motorio dopo o in 
parallelo a trattamenti riabilitativi.  
Sebbene l’unico protocollo formalmente riconosciuto in acqua sia quello per la Fibromialgia, 
nella pratica quotidiana molti medici di base, fisiatri, ortopedici e terapisti indirizzano le 
persone verso queste attività, riconoscendone il valore preventivo e di supporto. 
Modalità di svolgimento delle attività 
Le attività si tengono nelle piscine comunali, in acqua riscaldata a 27,5° (con vasca a 32° 
presso la Polisportiva Masi), e sono organizzate sia in gruppo sia individualmente, in base 
alle necessità. 
Il team è composto da istruttrici e istruttori specializzati nelle attività acquatiche, affiancati 
da professionisti laureati in Scienze Motorie LM67, garantendo così competenza, attenzione 
e sicurezza. 
Per rispondere in modo sempre più personalizzato ai bisogni dei partecipanti, UISP ha 
strutturato due percorsi principali: 

• Acquaticità e ginnastica in acqua adattata 
• Acquaticità e nuoto adattato 

È inoltre prevista un’organizzazione specifica per i gruppi che necessitano dell’utilizzo 
dell’elevatore per un accesso in vasca sicuro e agevolato. 
 
Una rete che sostiene la continuità e l’inclusione 
Tra febbraio e ottobre 2025 UISP ha accolto il gruppo di Nuoto Adattato So.Ge.Se della 
piscina di Ozzano dell’Emilia, rimasta chiusa per danni straordinari causati da eventi 
atmosferici. 
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Grazie a questa collaborazione – che ha coinvolto circa 20 allievi, per i quali l’attività in 
acqua è fondamentale – è stato possibile garantire la continuità del percorso fino alla 
riapertura dell’impianto. 
Questa esperienza ha portato a un ridisegno degli orari, rendendo più agevole la frequenza 
in fasce compatibili con le energie e le necessità logistiche dei partecipanti. È stata inoltre 
favorita una maggiore circolarità del personale istruttore e degli stessi allievi, che hanno 
potuto frequentare i corsi nei tre Centri Nuoto UISP con il medesimo abbonamento. 
Fondamentale anche la collaborazione con gli assistenti bagnanti, in particolare per la 
gestione sicura degli ausili di entrata e uscita dall’acqua. 
 
Formazione e qualificazione del team 
Durante l’anno è stata avviata la prima parte del percorso formativo Progetto Splash, 
finanziato attraverso un bando regionale e sviluppato in collaborazione con Teresa. 
Il percorso ha previsto: 

• quattro incontri tecnici   
• quattro incontri dedicati alla prevenzione del burnout,  

con un gettone di presenza per i partecipanti 
 
Organizzazione, rete territoriale e comunicazione 
Il consolidamento organizzativo del settore ha permesso di registrare e strutturare in modo 
più efficace le attività, migliorando la fruibilità delle informazioni per i cittadini e per gli 
operatori.  
Un ruolo importante è svolto dal dott. Alessandro Quaglia, medico ed ex istruttore del 
settore, che: 

• gestisce le richieste in arrivo 
• orienta le persone ai diversi centri 
• garantisce una diffusione chiara e completa delle informazioni anche presso il 

personale sanitario ospedaliero.  
La rete territoriale continua a essere un punto di forza: UISP, So.Ge.Se, Sport 2000, Masi 
(Casalecchio) e SportUp (Ortignola) collaborano attivamente, promuovendo insieme le 
attività attraverso un volantino comune distribuito alla rete AUSL e alle associazioni del 
territorio, tra cui AISM, Iniziative Parkinsoniane, AMRER. 
Questa collaborazione mantiene aperta anche la possibilità di partecipare congiuntamente 
a nuovi bandi, generando opportunità di crescita e risposte sempre più adeguate alle 
esigenze del territorio. 
 
Obiettivi raggiunti 
Nel 2024/2025 il settore ha consolidato:  

• la qualità e la fruibilità dei corsi 
• la capacità di rispondere ai diversi bisogni motori e sanitari 
• la rete territoriale e sanitaria 
• la formazione continua degli operatori 
• la continuità dei servizi, anche in situazioni emergenziali. 

 
Il Settore Attività Adattata in Acqua si conferma così un pilastro dell’offerta UISP, 
promuovendo salute, inclusione e benessere attraverso l’acqua. 
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Centri Estivi 
L’attività svolta dal Comitato Territoriale di Bologna, in collaborazione con i Comuni di 
Bologna, Castel Maggiore e San Lazzaro di 
Savena, si inserisce all’interno di un sistema 
di welfare locale complesso e articolato. 
Questo sistema non mira solo a soddisfare 
le esigenze educative e motorie dei 
bambini, ma risponde anche ai bisogni delle 
famiglie e dell’intera comunità.  
Attraverso la collaborazione tra enti 
pubblici, associazioni e cittadini, si è creata 
un’offerta integrata di servizi che promuove: 

• inclusione sociale 
• supporto alle famiglie 
• benessere collettivo. 

DISCIPLINA TESSERATI 

ACQUAVIVA 8 

ATLETICA LEGGERA 1.886 

CALCIO 3.673 

CICLISMO 1.304 

DANZA 1.903 

DISCIPLINE ORIENTALI 2.542 

EQUESTRI E CINOFILE 518 

GINNASTICHE 17.566 

GIOCHI 2.950 

MONTAGNA 91 

MOTORISMO 169 

NEVE 105 

NUOTO 14.816 

PALLACANESTRO 1.331 

PALLAVOLO 2.017 

PATTINAGGIO 2.061 

SOCIO NON PRATICANTE 412 

SUBACQUEA 63 

TENNIS 3.315 

VELA 58 
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Le proposte educativo-motorie dei centri estivi si sono basate sui principi fondamentali dei 
diritti dei bambini al tempo libero, al gioco e alla socialità, favorendo l’incontro tra diverse 
fasce d’età in un ambiente sereno e sicuro.  
Particolare attenzione è stata rivolta ai bisogni delle famiglie, specialmente quelle in cui 
entrambi i genitori lavorano, garantendo un contesto sicuro e accogliente per i figli. 
L’obiettivo principale del nostro operato è stato quello di creare centri estivi che non 
fossero soltanto un servizio alla comunità, ma luoghi di costruzione e rafforzamento delle 
relazioni.  
Sono state favorite interazioni positive tra bambini di diverse fasce d’età e creati legami tra 
gruppi di genitori, valorizzando le risorse interne alla comunità. 
 
Durante l’anno sportivo 2024/2025, il servizio di centri estivi ha visto l’attivazione di 6 
strutture operative per 11 settimane, da giugno 
a settembre, così distribuite:  

• 3 nel Comune di Bologna 
• 2 nel Comune di Castel Maggiore 
• 1 nel Comune di San Lazzaro di Savena.  

I centri estivi UISP hanno offerto un’esperienza 
educativa ricca e coinvolgente per bambini e 
ragazzi dai 3 ai 13 anni, con l’obiettivo di creare 
una vera e propria “palestra di socialità”. 
Il servizio per l’anno sportivo 2024/2025 ha 
avuto un forte impatto sulla comunità, 
coinvolgendo complessivamente 736 minori e totalizzando 2.208 settimane di frequenza. 
Tra i partecipanti:  

• 347 femmine 
• 389 maschi  

a conferma di una partecipazione equilibrata tra i generi. 
 
Particolare attenzione è stata rivolta all’inclusività, con la partecipazione di 47 bambini con 
disabilità, ai quali sono state garantite attività specifiche e supporto adeguato.  
 
Circa 150 bambini provenienti da famiglie con fragilità socio-economiche hanno beneficiato 
del servizio, trovando un luogo sicuro e accogliente.  
 
Anche il supporto ai minori più vulnerabili è stato centrale: 30 bambini seguiti dai servizi 
sociali o ospitati in comunità di accoglienza hanno preso parte alle attività, confermando 
l’impegno del servizio nell’offrire opportunità educative e ludiche a tutti. 
 
Grande attenzione è stata posta sulla pratica motoria come stile di vita e sull’avviamento 
alle discipline sportive, affiancate da escursioni naturalistiche alla scoperta dei parchi e dei 
corsi d’acqua locali. 
 
Il Comitato Territoriale di Bologna ha svolto un ruolo fondamentale nel garantire un’estate 
inclusiva e arricchente per bambini e ragazzi della Città Metropolitana di Bologna.  
Le attività proposte non hanno solo offerto un servizio di qualità alle famiglie, ma hanno 
anche contribuito a: 

• favorire l’integrazione sociale dei minori più vulnerabili  
• consolidare il senso di comunità tra i partecipanti. 
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8. COMUNICAZIONE UISP 
Il Settore Comunicazione ricopre un ruolo di primo piano nella valorizzazione delle attività e 
dell’identità dell’Associazione. 
L’obiettivo è promuovere in modo efficace e innovativo le iniziative sportive e culturali di UISP 
Bologna, mantenendo sempre centrale la dimensione inclusiva, partecipativa e dinamica che 
contraddistingue il nostro mondo. 
Grazie a un mix di strumenti digitali e cartacei costantemente aggiornati, il Settore si impegna 
ogni giorno per rendere le attività dell’Associazione visibili, accessibili e attrattive. 
 
Gli strumenti principali utilizzati sono: 

• Siti web  
• Newsletter  
• Profili social  
• Produzioni video  
• Comunicati stampa 

 
Siti web 
Per rispondere alla varietà delle attività associative, il Settore Comunicazione gestisce 
diversi portali, ciascuno con una funzione specifica: 

• uisp.it/bologna – sito istituzionale che ospita comunicazioni ufficiali, mission, 
notizie e progetti del Comitato. 

• uispbologna.it – spazio dedicato ad eventi 
speciali, con landing page specifiche per iniziative come Pillole di Movimento, 
Trofeo Liberazione, Run 5.30, Libretto Podistico, Babbi Natale in Bici, CorriAmo 
nei Parchi. 

• corsi.uispbologna.it – portale per i corsi in palestra e piscina, con orari, schede 
e informazioni aggiornate. 

• strabologna.it – sito ufficiale della StraBologna, punto di riferimento informativo 
per una delle manifestazioni più partecipate della città. 

 
Sito istituzionale - uisp.it/bologna 
Nel corso della stagione 2024/2025 i siti strabologna.it, corsi.uispbologna.it e 
uispbologna.it hanno ricevuto un restyling grafico, diventando più moderni, accattivanti e 
intuitivi. 
Il sito istituzionale ha prodotto circa 500 articoli e totalizzato oltre 600.000 visualizzazioni 
di pagina, confermando la solidità della comunicazione digitale UISP. 

• Visitatori diversi: indica il numero di visitatori unici che hanno visitato il sito web. 
• Numero di visite: rappresenta il numero totale di visite effettuate al sito web. 
• Pagine: questo parametro conta il numero totale di pagine viste dai visitatori 

durante le loro visite. 
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Le pagine del sito hanno superato le 500.000 visualizzazioni, a conferma dell'importanza 
di un'informazione digitale ben strutturata e accessibile.  
La pubblicazione costante delle iniziative ed eventi del Comitato di Bologna e dei suoi Settori 
Di Attività, insieme al monitoraggio continuo dei siti UISP Emilia-Romagna e UISP Nazionale, 
permette di mantenere il sito aggiornato e di rilanciare comunicazioni di rilievo, assicurando 
una visibilità efficace. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sito dedicato alle iniziative speciali – uispbologna.it 
Il sito uispbologna.it è uno strumento chiave per la comunicazione delle attività 
dell’Associazione.  
Raccoglie e valorizza le principali iniziative speciali, riflettendo l’impegno del Comitato nel 
promuovere uno sport per tutte e tutti; inclusivo e attento alle esigenze del territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sito dedicato ai corsi – corsi.uispbologna.it 
Il Settore Comunicazione ha inoltre realizzato un sito specifico dedicato ai corsi di palestra 
e piscina che permette ai soci di:  

• consultare facilmente orari e tipologie di lezioni e 
• accedere ai dettagli dei corsi 
• orientarsi in modo chiaro tra le proposte attivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Parte Seconda LE PRINCIPALI ATTIVITÀ 

38 

 

 

 
Sito dedicato alla StraBologna – strabologna.i 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sito strabologna.it è il portale ufficiale della manifestazione StraBologna, uno degli eventi 
più importanti e partecipati del panorama sportivo e sociale cittadino. 
 
Il sito svolge un ruolo centrale nella promozione dell’evento, offrendo: 

• una piattaforma intuitiva e ben strutturata 
• informazioni aggiornate su iscrizioni, percorsi, orari e servizi 
• strumenti per facilitare la partecipazione di migliaia di persone, tra atleti, famiglie e 

cittadinanza 
 

 
 
Newsletter: informazione diretta e targettizzata 
La newsletter rappresenta uno strumento essenziale di 
informazione tempestiva e personalizzata. 

• Invitata a 69.000 utenti,  
• prevede 25 uscite annuali 
• include invii straordinari rivolti a gruppi specifici (ad es. 

utenti di uno specifico corso o impianto). 
 
Questo sistema consente di: 

• comunicare in modo rapido e chiaro; 
• raggiungere segmenti specifici con contenuti pertinenti; 
• mantenere un rapporto costante con la community UISP. 

 
 

 
Social Media: coinvolgimento e crescita costante 
I social media sono il volto più immediato e partecipativo dell’Associazione. 
Durante la stagione 2024/2025 UISP Bologna ha rafforzato la propria identità visiva e 
ampliato il proprio pubblico grazie a contenuti più freschi, dinamici e interattivi. 
 
Facebook – @UispBologna:  
 

• 12.000 “Mi Piace” 
• contenuti ottimizzati per il target 35–44 e 45–54 
• presenza quotidiana con post informativi, grafiche ed eventi 
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Instagram – @uispbologna 
 

• +7,4% follower 
• 15.149 utenti raggiunti mensilmente 

(+213% sull’anno precedente) 
• 76.703 visualizzazioni medie mensili 

(70% da non follower) 
• pubblico di riferimento: fasce 15–24 e 

25–35 anni 
Con oltre 300 contenuti annuali tra post, reel, 
storie e video, i social UISP rappresentano un 
canale privilegiato per dialogare con atleti, 
famiglie e cittadini. 
 
A ciò si aggiungono campagne pubblicitarie mirate (Facebook/Instagram ADS) che hanno 
generato: 

• 177.829 risultati 
• 450.539 utenti raggiunti 
• 1.372.872 impression 

 
Produzioni video e gestione del canale YouTube 
La comunicazione video è sempre più centrale nel raccontare l’attività UISP: dai lanci di 
stagione alle campagne di tesseramento, 
dalle clip dedicate ai progetti sportivi ai 
video promozionali degli eventi. 
Il settore cura tutte le fasi di 
produzione:  

• ideazione 
• riprese 
• montaggio  
• diffusione  

garantendo contenuti visivi di qualità e 
coerenti con l’identità associativa. 
Oltre ai video, sono stati realizzati 
shooting fotografici in palestre e piscine per generare materiali utilizzati per:  

• brochure 
• volantini 
• grafiche  
• campagne di comunicazione 

 
                                  

Gestione degli eventi e conferenze stampa 
Il Settore Comunicazione coordina la comunicazione degli eventi principali, occupandosi di: 
 

• organizzazione logistica, inviti e scalette 
• produzione dei materiali informativi e grafici; 
• redazione e diffusione di comunicati stampa, interviste e contenuti video; 
• attivazione di campagne integrate con media locali (stampa, radio, TV). 
 

Questa attività garantisce una presenza forte e riconoscibile dell’Associazione all’interno del 
panorama informativo cittadino e regionale. 
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Il Settore Comunicazione contribuisce in modo 
essenziale a: 
 

• rafforzare la visibilità dell’Associazione; 
• favorire la partecipazione alle attività; 
• promuovere una narrazione inclusiva e plurale 

dello sport; 
• valorizzare i progetti sociali e culturali; 
• costruire una comunità attiva, consapevole e 

informata 
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UISP E IL CAPITALE SOCIALE E 
CULTURALE 
 

1. LAVORATORI E GESTIONE DELLE RISORSE 
UMANE 

 
Per capitale sociale e culturale si intende il contributo che UISP e i propri soci generano sul territorio 
e nella comunità, attraverso le attività realizzate, il coinvolgimento dei beneficiari dei progetti e 
l’impatto complessivo in termini di partecipazione, coesione e cittadinanza attiva. 
 
In questa categoria il Bilancio Sociale descrive la configurazione delle risorse umane coinvolte, la 
loro tipologia, il ruolo ricoperto all’interno dell’Associazione e le principali attività di carattere 
sociale, culturale, formativo e sportivo svolte. 
Per promuovere le proprie iniziative, UISP si avvale di risorse umane retribuite e adeguatamente 
selezionate, sostenendo professionalità qualificate nei diversi ambiti di intervento. 
 

  2023/2024 2024/2025 INQUADRAMENTO 
CONTRATTUALE 

PERSONALE 
DIPENDENTE 
TEMPO 
INDETERMINATO 

5 4 CCNL 

PERSONALE 
DIPENDENTE A 
TEMPO 
DETERMINATO A 
CHIAMATA 

14 11 CCNL 

COLLABORATORI 
SPORTIVI 896 422 A FORFAIT 

CONSULENTI 
CON P.IVA 23 19 A FORFAIT 

SERVIZIO CIVILE 2 2 BANDO PUBBLICO 
 

Il personale amministrativo è inquadrato tramite contratto collettivo nazionale, garantendo una 
struttura omogenea delle condizioni contrattuali. 
 
Per quanto riguarda i collaboratori sportivi, si segnala l’entrata in vigore della nuova normativa dal 
1° luglio 2023. 
Pertanto tutti gli istruttori che collaborano con il Comitato Uisp di Bologna sono inquadrati con 
contratti sportivi di collaborazione coordinata e continuativa o sono titolari di partita iva.  
 
Ogni disciplina, livello di specializzazione o tipologia di competizione implica diverse responsabilità 
e diversi impegni per il collaboratore, con conseguente differenziazione delle remunerazioni. 
 
I collaboratori sportivi rappresentano una delle risorse più rilevanti del sistema UISP, in quanto 
assicurano la realizzazione delle attività sull’intero territorio. Per questo motivo, l’Associazione 
dedica grande attenzione alla loro formazione, qualificazione e aggiornamento professionale. 
A tale scopo, UISP dispone di uno specifico Regolamento Nazionale e della gestione di un Albo 
Nazionale, strumenti fondamentali per garantire qualità e coerenza dei percorsi formativi 
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I volontari 
Un ruolo altrettanto strategico è ricoperto dai volontari, figure essenziali per lo 
svolgimento delle attività istituzionali e associative dell’UISP. 
Il loro contributo riguarda sia il supporto all’organizzazione di eventi, sia alle attività 
quotidiane dei Comitati Territoriali. 
 
Anche gli operatori del Servizio Civile, insieme ad altre forme di volontariato strutturato, 
apportano un valore significativo alla vita associativa. 
 
All’interno del Terzo Settore, la centralità dei volontari è un elemento costitutivo del 
modello UISP, in particolare nelle ASD e società sportive del territorio. 

Si tratta spesso di: 
• genitori dei ragazzi, che assumono con continuità ruoli di accompagnatori e 

dirigenti; 
• giovani praticanti, che nelle manifestazioni del fine settimana o nelle attività dei 

corsi svolgono compiti di supporto organizzativo; 
• persone impegnate in attività come supporto al pubblico, gestione di aspetti 

logistici, assistenza ai giudici e agli arbitri durante partite o competizioni. 
L’impegno volontario si integra pienamente nel modello organizzativo dell’UISP, orientato 
a unire la pratica sportiva con la promozione della cittadinanza attiva, del senso di 
comunità e della partecipazione responsabile 

 
2. Servizio Civile 

 
La UISP gode da molti anni dell’accreditamento 
come Ente di Servizio Civile Universale ed è 
iscritta all’Albo del Servizio Civile Universale, 
dimostrando di possedere i requisiti organizzativi 
e gestionali necessari per presentare progetti e 
ospitare operatori volontari. 
Tra i requisiti più rilevanti figura la piena 
coerenza tra le finalità istituzionali 
dell’Associazione e gli obiettivi del Dipartimento 
per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 
Universale. 

I volontari ospitati sono seguiti anche a distanza 
dal Governo italiano, da cui ricevono il 
compenso mensile previsto. 

UISP Bologna, in qualità di ente di accoglienza, è 
inoltre tenuta a sottoscrivere la Carta di 
Impegno Etico, documento che sancisce il valore 
costituzionale ed etico del Servizio Civile 
Universale e l’impegno ad attuarne le attività in coerenza con tali principi. 
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Nel caso di UISP Bologna vengono annualmente selezionati due operatori volontari che 
svolgono il proprio percorso per 12 mesi. 

• Da maggio 2021 sono stati ospitati due volontari, 
• sostituiti da altri due nel maggio 2022, che 

hanno concluso il servizio nel maggio 2023. 
• Ulteriori due volontari hanno operato fino a 

maggio 2024. 
• Per l’anno sportivo successivo è previsto il 

coinvolgimento di tre operatori. 

La selezione avviene tramite colloqui individuali rivolti 
ai numerosi candidati che presentano domanda al 
Bando del Dipartimento per la selezione degli operatori volontari. 

I selezionatori valutano le persone non solo in base alle 
competenze, ma anche — e soprattutto — in 
relazione alla loro vicinanza ai valori dell’uguaglianza, 
della solidarietà, della partecipazione sociale e della 
lotta all’emarginazione. 

Tra i selezionatori ricopre un ruolo centrale la figura 
dell’Operatore Locale di Progetto (OLP), membro 
dell’Ente accreditato incaricato di seguire da vicino la 
crescita, l’operato e il coinvolgimento del volontario all’interno dell’organizzazione. 
 
Il progetto di Servizio Civile presso UISP Bologna è intitolato “Tutti gli sport per tutt*” con 
settore d’intervento dedicato all’educazione e la promozione dello sport, anche finalizzate 
a processi di inclusione. 
Durante l’anno di servizio, i volontari svolgono presso attività quali: 
• collaborazione alla definizione delle attività di comunicazione esterna; 
• supporto nella definizione di strategie comunicative e nella creazione dinet work; 
• collaborazione nella gestione della comunicazione digitale; 
• supporto nell’attività di promozione 
• collaborazione con i partner per l’organizzazione delle manifestazioni, incluse mansioni 

di contatto con i cittadini, supporto ai laboratori e presenza agli aventi; 
• gestione dei contatti, raccolta materiali, organizzazione logistica e incontri con i 

partecipanti. 
 
Durante il periodo in UISP Bologna, i volontari partecipano attivamente alla presa di 
coscienza delle competenze acquistate nei campi della cittadinanza attiva, del lavoro di 
gruppo e dell’organizzazione delle attività territoriali, in un’ottica di crescita individuale 
coerente con gli obiettivi dell’ente. 
È compito dell’OLP seguire i volontari passo dopo 
passo, valorizzandone competenze, abilità e 
potenzialità, facilitando un percorso che unisce 
formazione ed esperienza diretta.  
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La possibilità di ospitare operatori del Servizio Civile ogni stagione sportiva, da diversi 
anni, testimonia la qualità dei percorsi 
attivati da UISP Bologna e la loro capacità di 
generare vere risorse umane, considerate 
asset strategici dell’Associazione. 
Gli operatori volontari contribuiscono 
concretamente alla diffusione dei valori 
dello sportpertutti, attraverso attività di 
ideazione, organizzazione, promozione e 
partecipazione alla realizzazione di eventi 
pubblici e progetti territoriali. 
La conferma annuale dell’accreditamento 
rappresenta per UISP Bologna un 
riconoscimento significativo e un elemento distintivo, confermando la coerenza dell’azione 
associativa con i principi del Servizio Civile Universale e rafforzando il legame con la 
comunità locale. 
 
2. SALUTE E SICUREZZA 
 
Per salute e sicurezza sul lavoro si intende l’insieme delle condizioni ideali di tutela della 
salute, dell’integrità fisica e del benessere dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 
Tali condizioni sono garantite attraverso l’adozione di misure preventive e protettive volte 
a eliminare o ridurre al minimo l’esposizione ai rischi connessi all’attività lavorativa, 
contribuendo così alla prevenzione di infortuni e malattie professionali. 
 
La UISP di Bologna si impegna a tutelare l’integrità morale e fisica dei propri dipendenti, 
collaboratori, volontari e soci. 
Per garantire comportamenti responsabili e sicuri, l’Associazione ha adottato tutte le 
misure necessarie a predisporre ambienti di lavoro e contesti sportivi sicuri, adeguati e 
conformi alle normative vigenti. 
 
Per rafforzare e migliorare il proprio sistema di controllo e governo dei rischi, UISP 
Bologna ha: 

• Adeguato il proprio sistema di prevenzione e gestione dei rischi in conformità al 
D.Lgs. 81/2008. 

• Elaborato il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), implementando le misure 
necessarie alla prevenzione dei rischi nelle attività svolte e nell’utilizzo delle 
strutture. 

• Garantito una corretta informazione e formazione sui rischi, incluse: 
o norme sull’utilizzo e sulla manutenzione del defibrillatore; 
o corsi di formazione obbligatoria; 
o nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP); 
o formazione del RSPP e dei lavoratori, secondo quanto previsto 

dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011. 
• nominato come RSPP il consulente esterno Piero Campestri, incaricato della 

gestione degli aspetti relativi alla sicurezza. 
 
L’associazione si avvale della collaborazione di:  

• lavoratori subordinati 
• collaboratori coordinati e continuativi  
• collaboratori sportivi  
• operatori del Servizio Civile 
• volontari  

per i quali ha espletato gli adempimenti previsti dal D.Lgs 81/2008 
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Il comitato ha adottato procedure specifiche per la conservazione e la verifica dei 
certificati medici, sia per l’attività agonistica sia per quella non agonistica, in conformità 
alle normative sanitarie vigenti. 
Queste procedure costituiscono un elemento fondamentale per garantire la tutela della 
salute dei praticanti e per assicurare che le attività sportive si svolgano in piena sicurezza 
 
3. INFORTUNI 
 
il principale rischio a cui sono esposti i soci e i collaboratori sportivi UISP è quello di 
infortunio durante le attività sportive. 
Al fine di ridurre al minimo la probabilità che tali eventi si verifichino, UISP ha predisposto 
un disciplinare comportamentale per ciascuna disciplina sportiva praticata. 
Attraverso il tesseramento, i soci UISP sono inoltre tutelati da una copertura assicurativa 
gestita da UnipolSai Assicurazioni. 
Le caratteristiche della convenzione assicurativa sottoscritta da UISP sono consultabili sul 
sito ufficiale dell’Associazione. 
I dati sugli infortuni relativi ai soci sono costantemente monitorati da Marsh, soggetto 
incaricato della gestione e del controllo statistico degli eventi. 

 
 

4. CAMPAGNE E PROGETTI  
 
Nel corso dell’anno sportivo 2024/2025, UISP Bologna ha confermato il proprio ruolo di 
presidio sociale e culturale, promuovendo attività sportive e iniziative che coniugano pratica 
motoria, inclusione e responsabilità civile. 
L’Associazione continua a valorizzare i principi che ne orientano storicamente l’azione, 
contribuendo al benessere della comunità attraverso una proposta sportiva accessibile, 
partecipata e attenta ai bisogni emergenti del territorio. 

 
UISP Bologna mantiene viva la memoria collettiva e promuove riflessione e consapevolezza 
sociale attraverso l’organizzazione di eventi sportivi in occasione delle principali giornate 
nazionali e internazionali dedicate ai diritti umani, all’antirazzismo, all’antifascismo, alla parità di 
genere e alla solidarietà. 
Questi appuntamenti non rappresentano soltanto momenti di promozione sportiva, ma 
diventano strumenti educativi capaci di favorire coesione, dialogo e partecipazione attiva. 
 
Accanto agli eventi, l’Associazione sviluppa e sostiene numerosi progetti e campagne, realizzati 
in collaborazione con partner regionali, nazionali ed europei. Le iniziative rispondono ai bisogni 
delle comunità locali, coinvolgendo una rete ampia e diversificata di stakeholder: bambine e 
bambini, adolescenti, minoranze etniche e sociali, enti locali, istituzioni scolastiche, associazioni 
e realtà del Terzo Settore. 
 
Le progettualità attivate nel 2024/2025 si articolano in diverse aree tematiche strategiche, che 
riflettono l’impegno di UISP Bologna nel promuovere equità, accessibilità e benessere diffuso: 
 

• Migrazioni e multiculturalità: interventi che favoriscono l’inclusione delle comunità 
migranti e il dialogo interculturale attraverso lo sport. 

• Educazione alla cittadinanza: iniziative orientate a promuovere consapevolezza 
civica, partecipazione attiva e rispetto dei diritti fondamentali. 
 

INFORTUNI PER COMITATO TERRITORIALE 
COMITATO TERRITORIALE 2024/2025 

UISP COMITATO TERR.LE BOLOGNA 83 
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• Salute, benessere e stili di vita sani: attività orientate alla prevenzione, alla 
promozione della salute e alla diffusione di abitudini equilibrate e sostenibili. 

• Disagio e disabilità: progetti volti a rimuovere barriere fisiche e sociali, garantendo 
opportunità di accesso allo sport per persone con disabilità o in condizioni di fragilità 
socioeconomica. 

• Partnership e formazione: percorsi formativi e collaborazioni istituzionali per 
rafforzare competenze, qualità e sostenibilità delle attività. 

• Donne ed empowerment: iniziative a sostengono dell’uguaglianza di genere e della 
partecipazione attiva delle donne nella pratica sportiva e nella vita comunitaria. 

• Contrasto delle discriminazioni: progettualità incentrate sulla prevenzione e sul 
superamento delle discriminazioni, con particolare attenzione a genere, orientamento 
sessuale, provenienza etnica e credo religioso. 

 
Attraverso queste azioni, UISP Bologna conferma il proprio contributo alla costruzione di una 
comunità sportiva inclusiva, partecipata e orientata al benessere collettivo, consolidando il ruolo 
dello sport come mezzo di cittadinanza e coesione sociale. 
Nel corso dell’anno sportivo 2024/2025, il Comitato UISP di Bologna ha sviluppato e coordinato 
numerosi progetti finalizzati alla promozione della salute, del benessere, dell’inclusione e della 
partecipazione sociale. 
Di seguito viene presentata una selezione delle principali iniziative attivate, accompagnate da 
una descrizione sintetica, a testimonianza dell’impegno continuativo dell’Associazione verso una 
comunità più equa, coesa e solidale.

 
 

Pillole di Movimento 
 
“Pillole di Movimento” è una campagna di 
sensibilizzazione promossa da UISP Bologna in 
collaborazione con l’AUSL di Bologna e con le farmacie 
dei gruppi LloydsFarmacia e Federfarma del territorio 
provinciale.  
Avviata nel 2010 e giunta, nel 2024/2025 alla sua 
tredicesima edizione, l’iniziativa si propone di incentivare 
l’attività fisica come strumento di prevenzione primaria, 
promuovendo uno sport accessibile, sostenibile e 
orientato alla salute.  
 
La campagna mira a contrastare i rischi associati alla sedentarietà (patologie cardiovascolari, 
obesità, disturbi metabolici) attraverso strumenti semplici e immediati.  
Grazie al coinvolgimento diretto dei farmacisti, l’iniziativa raggiunge vasta platea di utenti, 
offrendo informazioni chiare sui benefici del movimento e proponendo un mese gratuito di 
attività fisica presso società sportive, palestre e piscine aderenti. 
 
Elemento distintivo della campagna è la confezione simbolica che richiama l’estetica dei prodotti 
farmaceutici: un contenitore che, anziché medicinali, offre un’opportunità concreta di 
benessere. All’interno si trova un foglietto illustrativo (“bugiardino”) che descrive i benefici 
dell’attività fisica, le modalità di adesione e un elenco dettagliato delle attività disponibili. 
 
Il programma propone un’ampia varietà di discipline, accessibili a tutte le età e livelli di 
allenamento: ginnastiche dolci, attività di tonificazione e cardiofitness, esercizi in acqua, 
discipline di movimento consapevole, ballo, programmi per il benessere articolare e posturale. 
La campagna si caratterizza per un approccio integrato, che mette in sinergia il mondo dello 
sport, quello sanitario e la rete delle farmacie, costituendo una buona pratica nel campo della 
promozione della salute. 
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Nel suo complesso, “Pillole di Movimento” consolida il ruolo di UISP Bologna come promotore 
di politiche di salute pubblica basate su accessibilità, prevenzione e diffusione di stili di vita attivi, 
contribuendo in modo significativo al benessere psicofisico della comunità.

 
 
Oplà lo sport è inclusione  
 
“Oplà!” - lo Sport è Inclusione è un fondo istituito da UISP Bologna per sostenere l’accesso allo 
sport di bambini e giovani con disabilità, attraverso 
il finanziamento di progetti e iniziative mirate 
all’inclusione.  
Il fondo si alimenta grazie alle donazioni raccolte 
durante eventi sportivi e culturali promossi dal 
Comitato e tramite il contributo del 5 per mille, 
configurandosi come uno strumento stabile e 
partecipato di solidarietà sportiva. 
 
La finalità principale è ridurre i costi di 
partecipazione alle attività sportive per le famiglie, 
garantendo un accesso equo e libero da barriere 
economiche. 
L’iniziativa coinvolge direttamente il mondo sportivo nella creazione di opportunità inclusive: 
società, atleti, cittadine e cittadini, partner istituzionali contribuiscono a rendere lo sport un 
diritto realmente accessibile. 
Elemento qualificante è la collaborazione con realtà territoriali impegnate sull’inclusione, tra cui 
Sportfund, con cui UISP Bologna sviluppa percorsi e spazi di movimento pensati per essere 
fruibili da tutte e tutti. 
Attraverso il fondo “Oplà!”, UISP Bologna rinnova il proprio impegno nel costruire contesti 
sportivi inclusivi, in cui ogni individuo possa esprimersi, apprendere, socializzare e beneficiare 
degli effetti positivi dell’attività fisica.

 
 

IDEAL Sport4All 
Inclusion, Disability and Equality for Accessible Leisure 
 
IDEAL Sport4All è un progetto finanziato dal programma 
Erasmus+ Sport e realizzato in partenariato con Sportna 
Unija Slovenije (Slovenia) e AJSPT Suceava (Romania). 
L’iniziativa nasce da un lungo percorso di esperienza 
maturato da UISP Bologna nello sport inclusivo, sviluppato 
negli ultimi quindici anni attraverso il progetto Oplà, rivolto 
a facilitare l’accesso all’attività natatoria per minori con 
disabilità. Da questa esperienza è emersa la consapevolezza 
che l’inclusione sportiva richiede un approccio strutturale e 
culturale più ampio, capace di trasformare il modo di 
progettare e praticare le attività motorie. 
 
Nel 2020, una mappatura delle attività inclusive proposte dal 
Comitato ha evidenziato che tutti i settori UISP – dal nuoto al basket, dal pattinaggio al biliardo 
– accolgono persone con differenti abilità. Questa analisi ha confermato la necessità di superare 
il modello che separa rigidamente “attività per normodotati” e “attività per disabili”, 
promuovendo il principio metodologico centrale del progetto: non adattare la persona 
all’attività, ma l’attività alla persona, costruendo contesti di gioco e movimento realmente 
accessibili e partecipati. 
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Grazie alla collaborazione con i partner europei, il progetto ha assunto una dimensione 
transnazionale, coerente con la visione dell’Unione Europea dello sport come strumento di 
cittadinanza, salute e coesione. 
Durante la Settimana Europea dello Sport è stato organizzato un evento motorio inclusivo con 
persone provenienti dai paesi partner, come esempio concreto di attività sportive praticabili da 
tutte e tutti, indipendentemente dalle abilità o condizioni fisiche. 

 
Per garantire continuità alle pratiche sviluppate, IDEAL Sport4All prevede tre strumenti 
operativi principali: 

• Corso di aggiornamento per operatori sportivi, con contenuti teorici e indicazioni 
pratiche su come progettare attività inclusive per diverse tipologie di disabilità. 

• Toolkit “Sport4All”, manuale metodologico che raccoglie attività inclusive, linee guida 
per ambienti accessibili e un approccio orientato a benessere, gioco e partecipazione. 

• Cortometraggio partecipato, che racconta le esperienze delle diverse sedi progettuali, 
dando voce a partecipanti e partner europei. 

 
L’innovazione metodologica del progetto risiede nel mettere al centro la persona, il corpo e 
l’esperienza individuale, superando modelli sportivi basati esclusivamente sulla prestazione. 
IDEAL Sport4All promuove pratiche motorie inclusive per ogni età e condizione, favorendo 
socialità, collaborazione e un benessere inteso in chiave biopsicosociale. 

 
#GIOCHIamoMISTI InideOut 

 
Il progetto #GIOCHIamoMISTI – InsideOut è il 
risultato di oltre vent’anni di esperienza di UISP 
Bologna nelle attività motorie e sportive all’interno 
della Casa Circondariale Dozza e dell’Istituto 
Penitenziario Minorile del Pratello. 
InsideOut si basa su un approccio innovativo di 
“contaminazione” tra il “dentro” e il “fuori”: da un 
lato il sistema penitenziario (persone in stato 
detentivo o con pene alternative), dall’altro la 
società civile, le società sportive e i loro praticanti. 
 
Il progetto trae ispirazione dal documento “Una volta fuori: una guida PERCORSI E 
OPPORTUNITÀ A BOLOGNA DOPO LA PENA” (2020) dell’Associazione Antigone, che 
evidenzia come la partecipazione a percorsi trattamentali riduca la probabilità di recidiva. 
InsideOut mira a creare un ponte stabile tra carcere e comunità, promuovendo inclusione, 
rispetto reciproco e abbattimento delle barriere sociali e di genere. 
 
Le attività principali riguardano soprattutto calcio e pallavolo, utilizzati non solo come 
strumenti ricreativi, ma come strumenti educativi per: 
 

• prevenire la violenza; 
• contrastare la discriminazione sessista; 
• superare gli stereotipi di genere. 

 
Il concetto di gioco misto è centrale: uomini e donne, indipendentemente dal genere o dal 
ruolo sociale, partecipano insieme, in un contesto fondato sul rispetto delle differenze e su 
obiettivi comuni. 
 
La valutazione e il monitoraggio sono parte integrante del progetto: la raccolta di dati 
consente di misurare l’impatto sul benessere dei partecipanti e sulla riduzione delle recidive, 
migliorando continuamente l’efficacia dell’iniziativa e valorizzando lo sport come strumento 
di trasformazione sociale. 
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ZEROCARTA 

 
ZEROCARTA è un progetto innovativo finanziato 
dall’Associazione, con l’obiettivo di digitalizzare e rendere 
più sostenibili i processi di iscrizione e gestione delle 
attività presso palestre e piscine. 
 
Il fulcro del progetto è la digitalizzazione completa dei 
processi, attraverso: 
• installazione di totem digitali touch-screen nelle 
segreterie delle strutture sportive; 
• sviluppo di un sito web dedicato con le medesime 
funzionalità. 

Grazie a queste tecnologie, i soci possono iscriversi, selezionare corsi, compilare moduli 
ed effettuare pagamenti elettronici direttamente dai totem o da casa, eliminando la necessità 
di documenti cartacei e riducendo significativamente tempi di attesa ed errori. 
 
Benefici per Gestori e Utenti:  
Il progetto rappresenta una soluzione win-win sia per i gestori delle strutture, che possono  
I benefici sono: 

• per i gestori, riduzione degli errori manuali e dei costi di gestione; 
• per i soci, un sistema più semplice, veloce e accessibile. 

La riduzione dell’uso di carta e l’automazione contribuiscono a un significativo risparmio di 
risorse, migliorando l’efficienza organizzativa e la sostenibilità ambientale. 
 
Le principali fasi di implementazione del progetto includono: 

• analisi delle location per l’installazione ottimale dei totem; 
• installazione dei totem digitali; 
• configurazione di un ambiente virtuale in cloud per il software gestionale; 
• formazione del personale sulle nuove tecnologie; 
• monitoraggio continuo dei sistemi per garantire efficienza e sicurezza. 

 
Il progetto si distingue anche per un’interfaccia utente intuitiva e per l’adozione di misure 
avanzate di sicurezza dei dati, a tutela delle informazioni personali di soci e gestori. 
ZEROCARTA rappresenta un passo importante verso la transizione digitale, favorendo 
sostenibilità, efficienza operativa e un’esperienza utente in linea con le esigenze del presente 
e del futuro. 

 
 
SIC! Sport, Integrazione e Coesione  

SIC! Sport, Integrazione e Coesione è un progetto 
finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
attraverso il Dipartimento per lo Sport e coordinato da 
UISP APS, in collaborazione con UNAR – Ufficio Nazionale 
Antidiscriminazioni Razziali e Lega Calcio Serie A. 
 
Il progetto riconosce lo sport come ambito privilegiato per 
la costruzione di comunità coese e inclusive e promuove 
la creazione di reti territoriali in grado di rendere la pratica 
sportiva un diritto accessibile a tutte e tutti. 
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L’iniziativa prevede: 
• attivazione di presidi territoriali come punti di riferimento per cittadinanza, 

associazioni sportive e famiglie; 
• promozione di attività fisiche e sportive inclusive; 
• contrasto alle discriminazioni, con particolare attenzione alle persone con disabilità 

e ai giovani più vulnerabili; 
• abbattimento delle barriere culturali, sociali e informative che ostacolano l’accesso 

allo sport. 
 
Il progetto nasce dalla consapevolezza che nel mondo dello sport permangono fenomeni 
discriminatori ai danni di diversi gruppi sociali, spesso aggravati da una scarsa conoscenza 
degli strumenti di tutela. Per questa ragione, SIC! investe fortemente su comunicazione e 
sensibilizzazione, rivolgendosi al mondo sportivo, alle famiglie e alla cittadinanza. 
 
Tra le azioni principali: 

• una campagna di comunicazione nazionale, con spot informativo e materiali 
divulgativi sui fenomeni discriminatori e sulle tutele disponibili; 

• la creazione di una pagina web dedicata, strumento pratico per reperire 
informazioni, orientarsi nelle procedure di segnalazione e accedere alle risorse di 
supporto. 

 
A livello territoriale, il progetto prevede l’attivazione di 17 presidi locali, che: 

• promuovono attività sportive inclusive; 
• fungono da punti di ascolto per persone che hanno subito o assistito a episodi 

discriminatori 
 

Completano il progetto percorsi formativi rivolti a dirigenti, tecnici e giudici sportivi UISP 
e delle società affiliate, finalizzati a sviluppare competenze specifiche nella prevenzione delle 
discriminazioni, nella gestione dei casi e nella protezione delle vittime.  

 
 
“CITTADINANZA SPORTIVA: TRANSIZIONI SOCIALI ATTRAVERSO LO 
SPORT” 
 
“Cittadinanza Sportiva: Transizioni sociali attraverso lo sport” è un progetto finanziato dal 
Bando Legge 3 della Regione Emilia-Romagna, coordinato da UISP Comitato Regionale 
Emilia-Romagna, in partnership con il Comitato di Bologna. 
L’obiettivo è promuovere inclusione e benessere psicofisico per giovani e adolescenti, con 
particolare attenzione a stranieri, richiedenti asilo e minori stranieri non accompagnati 
(MSNA). 
Le attività motorie e sportive, progettate in collaborazione con i Comitati UISP di Bologna, 
Ferrara e Ravenna e con la cooperativa sociale CIDAS, vengono replicate anche nei territori 
di Parma e Reggio Emilia e sono accompagnate da programmi di formazione per educatori 
e dirigenti sportivi 
 
Il percorso progettuale prevede: 

• Costituzione del Gruppo di Progetto: coordinamento tra partner per 
individuare aree di intervento, servizi locali e proposte formative. 

• Mappatura dei bisogni: identificazione dei destinatari e dei luoghi delle attività, 
con creazione di una banca dati per comprendere le esigenze specifiche. 

• Formazione: almeno 24 ore di formazione per educatori e dirigenti sportivi su 
competenze legali, psicologiche e sociali, e sulla costruzione di attività sportive 
adattate. 
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• Laboratori sportivi: attivazione di laboratori gratuiti a Bologna, Ferrara, Ravenna, 
Parma e Reggio Emilia, a partire dal progetto Sport Hub, per coinvolgere giovani e 
adulti stranieri. 

• Giochi Senza Frontiere: eventi sportivi ispirati ai mondiali antirazzisti, per 
presentare le attività del progetto e consolidare le reti. 

• Evento finale: a fine 2024, presentazione dei risultati e dell’impatto, con 
attivazione di strategie future. 

• Promozione e report di progetto: coordinamento delle attività promozionali 
e realizzazione di un report finale con materiali, esiti del monitoraggio e buone 
pratiche. 

 
 
Chi gioca in prima Base? 

 
Finanziato da Sport e Salute S.p.A. e realizzato 
in collaborazione con UISP APS, il progetto 
“Chi gioca in prima Base?” è rivolto a bambini, 
bambine e preadolescenti tra i 3 e i 14 anni, con 
l’obiettivo di offrire occasioni di pratica sportiva 
gratuita finalizzate allo sviluppo delle abilità 
motorie di base (nuoto, corsa, abilità funzionali 
della ginnastica). 
 

 
 

Il progetto garantisce: 
• almeno 2 ore settimanali di attività fisica per ciascun partecipante, 
• per un periodo minimo di 6 mesi, 

in un ambiente ludico e inclusivo, favorendo la continuità della pratica sportiva e la 
promozione di stili di vita sani. 
 
Tra gli obiettivi: 

• sensibilizzare le famiglie alla ripresa dell’attività fisica post-pandemia; 
• ridurre il gender gap nello sport; 
• stimolare socializzazione e partecipazione comunitaria. 

 
La formazione del personale sportivo assicura l’adozione di metodi innovativi per 
incentivare l’attività fisica in sicurezza, contribuendo allo sviluppo integrale dei giovani come 
individui attivi e responsabili. 
 

 
 
Fumo Digitale 
 
Il progetto Fumo Digitale nasce dalla collaborazione 
tra ASL di Bologna, AICS Bologna e UISP Bologna, con 
l’obiettivo di sviluppare una campagna di 
sensibilizzazione contro l’uso del cosiddetto “fumo 
digitale”, ovvero dispositivi per il consumo di nicotina 
(sigarette elettroniche, tabacco riscaldato). 
L’iniziativa si inserisce nel Piano Regionale della 
Prevenzione 2021–2025, ambito “dipendenze”, e si 
rivolge ai giovani delle scuole del territorio bolognese, con particolare riferimento all’anno 
scolastico 2022–2023, coinvolgendo istituti dei distretti dell’ASL di Bologna. È realizzata in 
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conformità con l’art. 55 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore). 
 
La campagna si distingue per: 

• la forte sinergia con la rete delle scuole che promuovono la salute; 
• il coinvolgimento diretto dell’IPSAR Veronelli di Casalecchio di Reno e di 

Informagiovani 
 
Le attività prevedono: 

• una fase iniziale di formazione teorica (1 ora per gruppo), con informazioni 
scientifiche sugli effetti nocivi delle sigarette elettroniche e del tabacco riscaldato, a 
cura di operatori ASL; 

• 10 ore di laboratori pratici, durante i quali i ragazzi producono contenuti 
multimediali di sensibilizzazione rivolti ai loro coetanei. 
 

I contenuti realizzati partecipano a un concorso regionale: il video che meglio rappresenta 
i messaggi chiave della campagna sarà utilizzato come materiale ufficiale nella più ampia 
campagna regionale di prevenzione del fumo digitale. 
 
Il progetto mira non solo a informare, ma a generare un impatto duraturo, grazie alla 
diffusione dei materiali prodotti dagli studenti e alla forte coesione tra scuole, istituzioni 
sanitarie e comunità locale.

 
 
Biliardo Inclusivo 
 
“Il Biliardo Inclusivo” è un progetto promosso da UISP Bologna – SdA Biliardo, in collaborazione 
con il Centro Culturale Ricreativo “E. Faccioli”, la Cooperativa Sociale Campi d’Arte e 
l’Associazione Galapagos. 
 
L’obiettivo è promuovere l’inclusione attraverso il gioco del biliardo, coinvolgendo persone di 
diverse età e abilità, con particolare attenzione a individui con disabilità intellettiva e con 
compromissioni cognitive, relazionali o comportamentali. 
 
Le attività si sono svolte presso il Centro “E. Faccioli” di San Pietro in Casale, da gennaio a 
giugno 2023, con: 

• 60 incontri settimanali, 
• per un totale di 150 ore di attività, 

coinvolgendo minori e adulti con disabilità intellettiva e studenti della scuola secondaria di primo 
grado. 

 
Il progetto valorizza il biliardo come: 

• strumento di inclusione sociale, 
• opportunità per sviluppare abilità motorie, attentive e relazionali; 
• contesto di benessere, relazione e partecipazione. 

 
Attraverso un ambiente accogliente, i partecipanti migliorano coordinazione, concentrazione e 
capacità di interazione, riducendo barriere sociali e migliorando la qualità di vita propria e delle 
famiglie. 
 
“Il Biliardo Inclusivo” rappresenta un esempio significativo di come il gioco possa diventare 
mezzo educativo e sociale, aprendo la strada a future progettualità orientate allo sport come 
strumento di inclusione. 
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Community Schooling  
 
Il progetto “Community Schooling per una Comunità 
Dinamica”, finanziato dalla Fondazione con i Bambini 
attraverso il Bando per le Comunità Educanti 2020, mira a 
promuovere l’empowerment degli attori coinvolti nei 
processi educativi, potenziando percorsi consolidati e 
sperimentazioni innovative. 
 
Il progetto: 

• rafforza pratiche educative collaborative; 
• contribuisce a influenzare positivamente le politiche locali; 
• sostiene una governance condivisa che valorizza il ruolo della comunità. 

 
Elemento centrale è la creazione di un continuum educativo tra educazione formale e non 
formale, con un ruolo strategico delle Case di Quartiere, intese come: 

• spazi di aggregazione; 
• laboratori di innovazione sociale; 
• luoghi in cui attivare esperienze di apprendimento che coinvolgono giovani e 

famiglie. 
 
Il progetto interviene in situazioni di marginalità e disagio, promuovendo attività che 
stimolino partecipazione attiva e senso di appartenenza. 
 
Pur essendo ancora in corso, il sostegno della Fondazione con i Bambini è stato 
determinante per i risultati raggiunti. 
La creazione di reti territoriali e il coinvolgimento diretto degli attori locali hanno 
incrementato la consapevolezza rispetto alle problematiche educative, favorendo lo 
scambio di buone pratiche e l’elaborazione di soluzioni innovative. 
 
L’obiettivo è costruire una comunità educante inclusiva e dinamica, in cui ogni individuo 
possa trovare opportunità di crescita e sviluppo. 

 
 
Progetto IPM 
Attività Motorie all’Istituto Penitenziario Minorile Pietro Siciliani  
 
Da oltre trent’anni, UISP Bologna realizza attività motorie e sportive all’interno dell’Istituto 
Penitenziario Minorile Pietro Siciliani, utilizzando lo sport come: 
 

• strumento educativo, 
• mezzo di inclusione, 
• supporto ai percorsi rieducativi dei giovani 

detenuti. 
 
Le discipline praticate comprendono pallavolo, 
calcio, basket e attività di preparazione atletica, con 
l’obiettivo di: 

• promuovere collaborazione; 
• favorire il rispetto delle regole; 
• sostenere la gestione delle emozioni; 
• sviluppare competenze personali e relazionali. 
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L’Istituto dispone di: 

• area esterna con campo da calcio a 5 in erba sintetica; 
• campo da basket regolamentare; 
• spazio attrezzabile per la pallavolo; 
• palestra interna per attività in tutte le stagioni. 

 
Nel corso dell’anno sportivo è stata avviata una progettualità finalizzata a: 

• potenziare la preparazione atletica; 
• allestire una sala pesi in spazi interni precedentemente inutilizzati; 
• rafforzare le attività funzionali all’aperto; 
• selezionare le attrezzature più adeguate per ampliare le opportunità di allenamento. 

 
Le attività si svolgono durante l’ora d’aria, con la presenza quotidiana di educatori sportivi 
e volontari UISP, che: 

• supervisionano gli esercizi; 
• organizzano le attività; 
• gestiscono le dinamiche di gruppo; 
• collaborano con le figure educative interne. 

 
Lo sport in IPM persegue finalità educative e relazionali fondamentali, promuovendo: 

• sani stili di vita; 
• permanenza all’aperto in forma strutturata; 
• canalizzazione positiva di energia e tensioni; 
• sviluppo di disciplina, consapevolezza corporea, capacità di cooperazione. 

 
 

 
Progetto Carcere  
Attività Motorie nell’Istituto Penitenziario “Rocco D’Amato” 
 
Il Progetto Carcere rappresenta un ambito storico dell’impegno UISP Bologna nelle 
strutture penitenziarie. 
All’interno dell’Istituto Penitenziario “Rocco D’Amato”, 
l’Associazione propone attività motorie e sportive come 
strumenti di: 

• accompagnamento educativo; 
• crescita personale; 
• inclusione sociale, 

in coerenza con i valori UISP e con le finalità educative 
dell’amministrazione penitenziaria. 
 
Nel corso dell’anno sportivo vengono realizzate tre 
attività principali: 

• Fit-boxe, rivolta a gruppi maschili e femminili, per la gestione dell’energia, la 
coordinazione e il controllo emotivo; 

• Pallavolo femminile, come spazio di cooperazione, socializzazione e regole 
condivise; 

• Danza femminile, a supporto dell’espressione corporea, del benessere e 
dell’autostima. 

 
Le attività sono adattate alle caratteristiche dei gruppi, alla disponibilità degli spazi e alle 
condizioni organizzative della struttura, in un’ottica di flessibilità. 
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La metodologia si fonda sulla centralità della persona e sulla capacità dello sport di offrire 
un contesto protetto in cui sperimentare: 

• responsabilità; 
• collaborazione; 
• relazioni positive. 

 
L’équipe UISP è composta da educatrici ed educatori sportivi con competenze 
multidisciplinari (tecniche, umanistiche, pedagogiche, sociologiche, criminologiche) e lavora 
in coordinamento costante con l’area educativa. 
 
Lo sport assume una funzione trasformativa, contribuendo a: 

• gestione di stress e tensioni quotidiane; 
• comunicazione e cooperazione; 
• rispetto delle regole; 
• rafforzamento di autostima e consapevolezza corporea; 
• costruzione di relazioni significative. 

 
Una parte rilevante del progetto riguarda il rapporto con il territorio: attraverso la 
comunicazione e il racconto delle attività, UISP contribuisce a contrastare stereotipi e 
stigmi legati alla detenzione e a promuovere una visione dello sport come opportunità di 
reinserimento sociale. 
 
Nel tempo, il progetto ha generato ricadute significative, migliorando il clima interno nei 
reparti coinvolti, sostenendo la gestione emotiva e favorendo l’acquisizione di nuove 
competenze. 
 
La continuità dell’intervento garantisce uno spazio stabile e riconoscibile, capace di adattarsi 
alle evoluzioni del contesto e alle esigenze dell’Istituto. 

 
5. SCUOLA, RICERCA, FORMAZIONE 

La formazione rappresenta uno dei pilastri fondamentali attraverso cui l’Unione Italiana 
Sport Per Tutti promuove la qualità, la sicurezza e la centralità della persona nelle proprie 
attività. In coerenza con lo Statuto e con il Regolamento Nazionale, UISP considera lo 
sviluppo delle competenze professionali un processo strategico per rafforzare il ruolo 
educativo dello sport e sostenere una pratica sportiva che sia realmente accessibile, 
inclusiva e rispettosa della dignità di ciascuno. 

Nel corso della stagione sportiva 2024/2025, il Comitato Territoriale UISP di Bologna APS 
ha ulteriormente consolidato il proprio impegno nella progettazione e realizzazione di 
un’offerta formativa diversificata e aggiornata, capace di rispondere alle esigenze dei diversi 
settori e delle figure che compongono la comunità associativa. L’attività formativa ha 
coinvolto operatori multisport, tecnici, istruttori di nuoto, insegnanti, educatori, allenatori 
e volontari, con l’obiettivo di sostenere il loro ruolo nei contesti educativi e sportivi del 
territorio. 

Particolare rilievo assume l’impegno nel contrasto alle discriminazioni di genere nel mondo 
Arricchire le competenze professionali e sviluppare nuovi strumenti operativi sono stati i 
due assi centrali del lavoro formativo della stagione. In quest’ottica, sono stati organizzati 
corsi di formazione per operatori multisport 3-6 anni e 6-14 anni, percorsi pensati per 
accompagnare gli operatori nella progettazione di attività motorie adeguate ai diversi stadi 
di sviluppo dei bambini e delle bambine, favorendo un approccio educativo centrato sul 
movimento, sul gioco e sulla relazione.  
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Parallelamente, l’associazione ha proposto corsi di formazione per istruttori di nuoto, 
finalizzati a rafforzare le competenze tecniche, metodologiche e di sicurezza in acqua. 
Particolare attenzione è stata dedicata agli aggiornamenti professionali, considerati uno 
strumento essenziale per sostenere la qualità delle attività sportive nel tempo. Tra essi, 
hanno trovato spazio aggiornamenti specifici per istruttori di nuoto con specializzazione 
nella ginnastica adattata in acqua, finalizzati a sviluppare conoscenze utili per includere nelle 
attività utenti con esigenze motorie eterogenee. Sono stati inoltre proposti aggiornamenti 
per operatori multisport con focus su temi di grande rilevanza sociale ed educativa, quali 
sport e disabilità, contrasto alle discriminazioni di genere, safeguarding, tutela dei minori e 
gestione dei contesti sensibili.  
Questi temi, centrali per UISP, rappresentano una scelta precisa e coerente con la volontà 
dell’associazione di promuovere ambienti sportivi sicuri, accoglienti e rispettosi delle 
differenze. La stagione si è completata con gli aggiornamenti rivolti agli istruttori sportivi 
del settore fitness, finalizzati al miglioramento continuo della didattica, della comunicazione 
e della relazione nei contesti di attività motoria per adulti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel loro insieme, questi percorsi formativi testimoniano la volontà dell’associazione di 
rispondere in modo concreto alle sfide educative e sociali dello sport contemporaneo, 
contribuendo alla creazione di contesti sportivi che valorizzano la persona, promuovono il 
benessere e contrastano attivamente ogni forma di discriminazione. 
 
Accanto ai corsi e agli aggiornamenti, la stagione 2024/2025 è stata caratterizzata da un 
importante investimento sui tirocini formativi, riconosciuti come un canale privilegiato per 
favorire la crescita professionale dei giovani e per rafforzare il dialogo tra il mondo dello 
sport e quello dell’istruzione. UISP ha attivato diverse tipologie di tirocinio, sia curriculari 
sia extracurriculari, offrendo agli studenti l’opportunità di sperimentarsi direttamente nei 
contesti operativi dell’associazione. 
 
I tirocini legati al percorso per operatore/educatore multisport hanno consentito ai 
partecipanti di applicare le competenze acquisite nei moduli formativi, accompagnandoli 
nella gestione delle attività educative rivolte ai bambini e ai ragazzi.  
 
La collaborazione con i corsi universitari di Scienze Motorie ha inoltre permesso 
l'attivazione di tirocini in due aree strategiche: 
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• Attività Motorie Preventive e Adattate, che si svolgono all'interno delle palestre 
gestite da UISP; 

• Management delle Attività Motorie e Sportive, sviluppati negli uffici dell'associazione 
e a supporto dei diversi settori. 

 
Questi percorsi rappresentano un'occasione significativa di crescita professionale e 
personale, facilitando il contatto diretto con la realtà associativa e con la complessità del 
lavoro sportivo. Accanto ai tirocini, anche i progetti di servizio civile hanno continuato a 
svolgere un ruolo importante, offrendo ai giovani la possibilità di contribuire attivamente 
alla vita associativa e di maturare competenze utili per il proprio futuro lavorativo. 

 
Per valorizzare pienamente queste esperienze, UISP ha mantenuto un sistema strutturato 
di tutoraggio, attraverso cui tutor qualificati hanno accompagnato i tirocinanti nel loro 
percorso, garantendo un supporto costante, un monitoraggio attento e un orientamento 
professionale efficace. Questo modello di accompagnamento contribuisce a consolidare un 
approccio educativo basato sulla responsabilità, sulla relazione e sulla crescita progressiva 
delle competenze. 

 
6. IMPATTO DELLE ATTIVITÀ SULLE 

COMUNITÀ LOCALI 
 
In linea con l’art. 3 dello Statuto, tra i fini e le attività che l’UISP promuove vi sono: 

• la tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici; 
• la tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale; 
• la promozione delle pari opportunità; 
• il sostegno alle iniziative di aiuto reciproco, incluse banche del tempo e gruppi di 

acquisto solidale. 
 
Questi obiettivi vengono perseguiti attraverso: 

• ricerche e studi; 
• iniziative di sensibilizzazione; 
• creazione di sportelli di assistenza; 
• sperimentazione e adozione di buone pratiche volte a garantire pari opportunità 

e a contrastare ogni forma di discriminazione: 
o nella pratica sportiva; 
o nella partecipazione agli organismi associativi; 
o nelle attività lavorative. 

 
Particolare attenzione è riservata alla realizzazione di attività a favore delle persone in 
stato di reclusione o detenzione, o comunque in condizioni di ristrettezza, come illustrato 
nelle sezioni dedicate ai progetti in ambito penitenziario. 
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I progetti e le azioni che concretizzano tali finalità sono descritti nel dettaglio nell’apposito 
capitolo di questo Bilancio Sociale. 
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UISP E IL CAPITALE 
AMBIENTALE 
 
1. L’IMPEGNO DI UISP A FAVORE 
DELL’AMBIENTE 
 
L’UISP e i propri soci portano avanti da anni una politica che ha l’obiettivo di contribuire, 
attraverso l’organizzazione di tutte le forme di sport, a rendere la città un luogo sostenibile 
per chi la vive, perché inclusiva, attenta all’ambiente e alla sua salvaguardia. 
 
L’Associazione è particolarmente attenta all’impatto che le attività sportive possono avere 
sull’ambiente e promuove lo sviluppo di una cultura dello sport ecosostenibile, che 
coinvolge – attraverso azioni di informazione e formazione – volontari, tecnici, dirigenti, 
educatori, sportivi, amministratori pubblici e società sportive. 

In particolare: 
 

• tutte le manifestazioni e gli eventi sportivi sono progettati con l’obiettivo di ridurre 
al minimo l’impatto ambientale: la raccolta dei rifiuti è sempre differenziata, si 
tende ad abolire l’uso della carta e, laddove ciò non è possibile, si privilegia l’utilizzo 
di carta riciclata. In particolare, per la StraBologna è stato sviluppato il progetto 
dedicato StraBologna Green, grazie al quale il 96% dei rifiuti è stato differenziato 
e successivamente avviato al riciclo; 
 

• per contribuire alla riqualificazione urbana, sono stati progettati diversi percorsi 
motori nei quartieri di Bologna, sui quali è possibile praticare in sicurezza 
camminata e corsa; 
 

• sono allo studio progetti di fattibilità per rendere palestre e piscine 
completamente autonome dal punto di vista energetico e delle emissioni

 
Relazione sull'impegno ambientale dell'associazione 
L’Associazione, da sempre impegnata nella promozione dello sport come strumento di 

inclusione sociale, pone al centro della propria missione anche l’importanza di una 
gestione consapevole e responsabile delle attività svolte. Attraverso un approccio 
orientato alla sostenibilità, UISP Bologna APS si impegna a: 

• ridurre l’impatto ambientale delle proprie iniziative; 
• ottimizzare l’uso delle risorse; 
• adottare soluzioni innovative per preservare l’ambiente. 
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Questo impegno contribuisce alla tutela del territorio e alla promozione di un modello di 
sviluppo orientato a una città più sostenibile, inclusiva e attenta alle esigenze delle 
generazioni future. 

In questa prospettiva, UISP Bologna APS persegue una strategia di riduzione dell’impatto 
ambientale che si articola in diverse iniziative. 

Progetto ZeroCarta:  
UISP Bologna APS ha ideato, implementato e autofinanziato il progetto ZeroCarta, 

un’iniziativa ambiziosa e innovativa che mira a 
rivoluzionare la gestione delle attività sportive tramite 
la digitalizzazione completa dei processi. 
 
L’obiettivo principale è ridurre in maniera significativa 
l’uso della carta nelle procedure di: 
• iscrizione; 
• registrazione; 
• gestione delle attività sportive. 
 
 
 

Grazie all’installazione di totem digitali touch-screen in punti strategici e alla creazione di 
un sito web dedicato, l’Associazione ha introdotto un sistema completamente digitale che: 

• semplifica le operazioni amministrative; 
• migliora l’esperienza utente; 
• consente agli iscritti di accedere rapidamente alle informazioni, registrarsi alle 

attività e gestire in autonomia la propria partecipazione. 
 
Il progetto ZeroCarta non rappresenta solo una scelta sostenibile dal punto di vista 
ambientale, ma anche un passaggio fondamentale verso la modernizzazione e l’innovazione 
tecnologica dell’Associazione. La transizione al digitale ha infatti permesso di: 

• ottimizzare le risorse interne; 
• ridurre i costi operativi; 
• aumentare trasparenza ed efficienza nei rapporti con i soci. 

L’iniziativa si inserisce in una strategia più ampia che collega sostenibilità ambientale, 
progresso tecnologico e accessibilità dei servizi per la comunità 
 
Efficientamento energetico delle strutture:  
UISP Bologna APS è impegnata nella transizione verso una gestione energetica più 
sostenibile delle proprie strutture sportive (palestre, piscine), con l’obiettivo di renderle 
nel tempo energeticamente autonome. 
 
Sono in corso studi di fattibilità per l’integrazione di soluzioni innovative, tra cui: 

• installazione di impianti basati su fonti rinnovabili (es. pannelli fotovoltaici); 
• sistemi di recupero energetico. 
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Parallelamente, l’organizzazione sta realizzando interventi di efficientamento energetico 
sulle strutture già in gestione, attraverso: 

• miglioramento dell’isolamento termico; 
• ottimizzazione dei sistemi di illuminazione con tecnologie LED; 
• rinnovo degli impianti di riscaldamento e climatizzazione, al fine di ridurre in modo 

significativo le emissioni di CO₂. 
 

Minimizzazione dell'impatto ambientale degli eventi sportivi:  
Tutte le manifestazioni organizzate dall’Associazione sono gestite con l’obiettivo di ridurre 
al minimo l’impatto ambientale. 
Questo impegno si traduce in: 

• promozione sistematica della raccolta differenziata; 
• limitazione dell’uso di carta; 
• utilizzo di carta riciclata ove l’uso della carta sia indispensabile. 

A testimonianza di tale orientamento, si richiama in particolare il progetto StraBologna 
Green, che ha consentito di raggiungere una percentuale di differenziazione dei rifiuti pari 
al 92%. 
 
Gestione sostenibile dei centri estivi:  
Da oltre quattro anni, l’Associazione è impegnata nel ridurre l’impatto ambientale anche 
nei centri estivi. 
Attraverso la digitalizzazione delle procedure di: 

• iscrizione; 
• gestione; 
• pagamento, 

si è ottenuta una sensibile riduzione dell’utilizzo di carta, pari a circa 1.100 documenti annui 
(iscrizioni, integrazioni, rinunce). Questa trasformazione ha permesso anche di limitare gli 
spostamenti fisici e, di conseguenza, le emissioni di anidride carbonica. 
 
Per ridurre ulteriormente l’uso della plastica, è stata sperimentata la suddivisione dei centri 
estivi in base alle modalità di somministrazione dei pasti, privilegiando: 

• lo sporzionamento dei cibi, al fine di eliminare l’uso di piatti, bicchieri e posate in 
plastica. 

Laddove ciò non sia possibile, si è optato per l’impiego di materiale monouso riciclato 
 
Promozione della mobilità sostenibile e della riqualificazione urbana:  

Con l’obiettivo di favorire stili di vita sani e migliorare la qualità 
della vita urbana, UISP Bologna APS ha sviluppato e 
implementato progetti orientati: 
 
• alla promozione della mobilità sostenibile; 
• alla riqualificazione degli spazi urbani. 
 
Attraverso percorsi progettati ad hoc, sono state create 
occasioni per praticare attività fisica in sicurezza in contesti 
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urbani, valorizzando al contempo il patrimonio architettonico e ambientale delle città 
coinvolte. 
Trai principali interventi si segnalano: 
 

• Muovibo 
Progetto che ha introdotto percorsi motori nei parchi cittadini e lungo i principali 
punti storici, promuovendo l’esercizio fisico quotidiano in armonia con l’ambiente 
urbano. L’iniziativa ha incentivato l’utilizzo di spazi verdi e luoghi storici, favorendo 
un approccio più sostenibile alla mobilità e un maggiore rispetto per l’ambiente. 
 

• Un Km in resa salute 
Iniziativa finalizzata alla creazione di percorsi della salute accessibili a tutte le età, 
con segnaletiche e indicazioni per semplici esercizi fisici lungo itinerari di un 
chilometro. Il progetto ha sottolineato l’importanza del movimento come 
strumento di benessere fisico e mentale, integrando spazi cittadini e aree naturali. 

 
Le attività promosse da UISP Bologna APS rappresentano un impegno concreto per: 

• incentivare un uso consapevole e sostenibile degli spazi urbani; 
• sensibilizzare le comunità locali alla tutela ambientale; 
• integrare innovazione tecnologica nella gestione delle strutture e dei progetti. 

 
Attraverso progetti quali ZeroCarta, gli interventi di efficientamento energetico, le azioni 
per la minimizzazione dell’impatto degli eventi sportivi e la promozione della mobilità 
sostenibile, l’Associazione ha creato opportunità tangibili per migliorare la qualità della 
vita, promuovendo sostenibilità e rispetto dell’ambiente. 
 
Questo approccio, che combina inclusività e partecipazione, ha coinvolto cittadini, scuole 
e altre realtà locali, contribuendo alla costruzione di una città più verde, innovativa e 
accogliente. 
 
UISP Bologna APS si configura così come esempio virtuoso, continuando a investire in 
progetti che uniscono sport, innovazione e responsabilità ambientale.



 

2019/2020 2024/2025 
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UISP E IL CAPITALE 
ECONOMICO 
 
Per capitale economico intendiamo il contributo che UISP e i propri soci generano sul 
territorio e, in particolare, sulla rete di attività produttive, di fornitura e di finanziamento 
che ruotano intorno alle iniziative dell’Associazione. 
 
In questa sezione il rapporto intende anche descrivere: 

• le azioni commerciali e promozionali che UISP ha sviluppato a sostegno delle 
proprie attività; 

• le relazioni di partecipazione societaria; 
• le principali fonti di finanziamento; 
• alcuni indicatori economici e patrimoniali desunti dal bilancio d’esercizio. 

 
Anche nell’ambito economico-finanziario, l’Associazione si allinea, attraverso le proprie 
attività, ai principi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, in particolare a quelli che 
mirano a una crescita economica equa, trasparente e nel pieno rispetto delle risorse 
umane e del contesto sociale di riferimento. 
 
Inquadramento statutario – Art. 30 
In linea con l’Art. 30 dello Statuto, si precisa che: 

1. L’esercizio sociale ha inizio il 1° settembre e termina il 31 agosto di ciascun anno. 
2. l bilancio consuntivo è approvato dal rispettivo Consiglio entro il 31 dicembre di 

ogni anno e deve essere redatto secondo i principi contabili economico-
patrimoniali. 

3. A fronte di particolari ed inderogabili esigenze, il bilancio consuntivo può essere 
approvato entro i sei mesi successivi alla chiusura dell’esercizio. 

4. Il bilancio è predisposto e redatto, per l’approvazione da parte degli organi 
statutari competenti, secondo lo schema approvato con apposito regolamento dal 
Consiglio Nazionale nel rispetto dell’articolo 13 del Codice del Terzo Settore. 
Al bilancio consuntivo è allegato l’inventario dei beni mobili e immobili di 
proprietà; il bilancio consuntivo deve essere corredato dalla relazione scritta 
dell’Organo di controllo competente secondo quanto previsto dall’articolo 30, 
comma 4, dello Statuto. 

5. Il bilancio consuntivo completo di tutti gli atti amministrativi e il bilancio 
preventivo, approvati dal rispettivo Consiglio, devono essere trasmessi al livello 
Nazionale e Regionale competente secondo tempi e modalità stabiliti dallo Statuto 
e dal Regolamento Nazionale. 

6. L’Associazione ha l’obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore 
delle attività di interesse generale previste dallo Statuto. 

7. È fatto obbligo di provvedere all’approvazione del bilancio preventivo e del bilancio 
consuntivo nei tempi e nei modi stabiliti dal Regolamento. 

8. Il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo, da sottoporre alla Giunta 
Nazionale del CONI, sono redatti nelle forme idonee a fornire il quadro 
complessivo dell’UISP, incluso un quadro prospettico delle articolazioni 
territoriali. 
Il budget annuale e il bilancio d’esercizio devono essere accompagnati da una 
relazione documentata circa l’utilizzo dei contributi del CONI. 
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ANALISI QUANTITATIVA E BILANCIO ECONOMICO 
 
Attraverso l’analisi dei bilanci è possibile individuare le principali fonti di finanziamento che 
sostengono le attività UISP. 
 
In base all’Art. 29 dello Statuto, costituiscono fonti di finanziamento, per quanto di 
competenza dell’UISP Territoriale: 

a) i proventi derivanti dal patrimonio mobiliare e immobiliare dell’Associazione; 
b) i proventi ricavati dalle attività svolte e dai servizi prodotti per il corpo sociale; 
c) le quote associative, nonché i contributi provenienti dai sodalizi e dai singoli 

associati; 
d) i proventi derivanti da partecipazioni societarie; 
e) le erogazioni, le oblazioni volontarie, i lasciti, i contributi provenienti a qualsiasi 

titolo da soggetti pubblici e privati. 
 
Le risorse finanziarie provenienti da istituzioni pubbliche incassate da UISP COMITATO 
TERRITORIALE DI BOLOGNA APS nell’esercizio 2024–2025 ammontano a euro 
286.032. 
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano da quelli applicati 
nell’esercizio precedente, elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci nel 
tempo. 
Sono stati applicati: 

• il principio di prudenza, che ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste di bilancio e la rilevazione dei soli elementi certi; 

• il principio di competenza economica, rilevando contabilmente le operazioni 
nell’esercizio al quale si riferiscono, indipendentemente dal momento della loro 
manifestazione finanziaria. 

 
La valutazione delle poste, tenendo conto della funzione economica degli elementi 
dell’attivo e del passivo, ha dato attuazione al principio della prevalenza della sostanza sulla 
forma, assicurando una rappresentazione delle operazioni conforme alla realtà sostanziale 
sottostante. 
 
Di seguito si riportano i prospetti di bilancio e alcune tabelle esplicative. 
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STATO PATRIMONIALE 2024/2025 
ATTIVITÀ  

STATO PATRIMONIALE 2024/2025  
PASSIVITÀ 1.867.893,6 
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 Il TESSERAMENTO, fonte primaria dell’attività del Comitato genera un margine di euro 
341.089. 
 
Per quanto riguarda le attività sportive, si registra una crescita: vengono sviluppati in modo 
continuativo progetti che si intersecano con i Settori di Attività e che lavorano su inclusione 
e salute. 
 
Dal punto di vista della pianificazione, il Comitato ha perseguito una strategia di 
contenimento dei costi di gestione. Da un lato l’attività è aumentata, dall’altro si è operato 
per limitare i costi, in particolare quelli energetici. 
 
Una programmazione puntuale e il monitoraggio continuo dell’andamento consentono di 
controllare in modo costante la situazione economica del Comitato. 
 
 

1. LE PRINCIPALI AZIONI COMMERCIALI E 
PROMOZIONALI 

 
In questa sezione vengono descritte: 
 

• le fonti di finanziamento esterne; 
• i proventi derivanti da altre attività; 
• gli elementi di patrimonio mobiliare e immobiliare; 
• donazioni e altri contributi; 
• alcuni indicatori del bilancio d’esercizio. 

 
 
 
 
 
 

RENDICONTO GESTIONALE 2024/2025  
ONERI E COSTI 

RENDICONTO GESTIONALE 2024/2025 
PROVENTI E RICAVI 
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Provenienza delle risorse economiche 
 

  2023/2024 2024/2025 

CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI  267.988 286.032 

CONTRIBUTI DA ENTI PRIVATI  152.164 180.673 

ATTIVITÀ IN CONVENZIONE CON 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 12.108 27.660 

RACCOLTE FONDI  29221 85.255 

RICAVI COMMERCIALI  38.683 49.598 
 
Le risorse finanziarie provenienti da Enti pubblici sono pubblicate annualmente sul sito 
UISP, come previsto dalla normativa sulla trasparenza per gli enti senza scopo di lucro ai 
sensi dell’art. 1 L. 124/2017, c.125 e D.L. n°35 del 30/04/2019 
 
Costi 
 

COSTI 2023/2024 2024/2025 
Costi tesseramento 300.597 299.326 
Acquisto beni e prodotti 332.246 314.739 
Costi per servizi 491.695     569.017 
Raccolte fondi 78.850 4.031 
Costi per il personale 1.735.769 1.703.819 

 

Patrimonio Netto 
 

VOCE DI BILANCIO SITUAZIONE AL 
31/08/2024 

SITUAZIONE AL 
31/08/2025 

Risultato di gestione es. 
precedenti 

273.021 
 

769.525 

Avanzo dell’esercizio 226.504 1.292 

Riserva indisponibile 12.500 12.500 
Totale 552.025 783.317 

 

VOCE DI BILANCIO SITUAZIONE AL 
31/08/2024 

SITUAZIONE AL 
31/08/2025 

Fondo svalutazione crediti 166.156 166.156 
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L’impatto economico in crescita rispetto allo scorso esercizio è evidenziato nella tabella 
seguente. 
 

 
Per quanto riguarda il tesseramento, voce primaria nel bilancio della nostra Associazione si 
registra un sostanziale pareggio con l’esercizio scorso. 
Si riscontra un saldo negativo tra proventi e costi delle attività sportive. 
 
 
2. PARTECIPAZIONI, SOCIETÀ CONTROLLATE 

Di seguito si riportano le partecipazioni detenute dal Comitato, che concorrono alla 
costruzione della rete economica e alla capacità di presidio e gestione di servizi sportivi sul 
territorio. 

 
DENOMINAZIONE QUOTA POSSEDUTA 
SO.GE.SE SCRL SSD 45.000 
Acqua Seven 20.020 
EmilBanca   2.995 
Sport Per Tutti 280.000 
Banca Etica 2.360 

 
Queste partecipazioni rappresentano strumenti funzionali al perseguimento delle finalità 
statutarie, in coerenza con il ruolo di Ente del Terzo Settore e di Ente di Promozione 
Sportiva, e rafforzano la capacità di UISP Bologna APS di generare e distribuire valore 
economico sul territorio, nel quadro di uno sviluppo sostenibile e socialmente responsabile.

VOCE DI BILANCIO SITUAZIONE AL 
31/08/2024 

SITUAZIONE AL 
31/08/2025 

Tesseramento 335.640 341.089 
Settori di Attività 398.231 296.103 
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